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TORINO, 5 LUGLIO 1875, 





La distrazione de' fondi 
del Consorzio Nazionale. 


Fa 'un'idea generosa quella di costruira 
un canale che, deviando, le aequo del 
Tevere, prevenga le inondazioni, 0, se il 
disegno sarà sovimente. colorito,.; consi- 
derabili saranno i benefizi cui recherà 
alla provincia, romana. Ma non crediamo 
tuttavia chè 'per effettuare quoll'impresa) 
sia conveniente, nè ‘giusto, l'impiegare Ì 
copitali che si radunarono per tn altro 
scopo, mon meno vantaggioso del primo. 

Non ‘è la prima volta che sì pensa dare 
altra destinazione ai doni che si fecero 
al Consorzio nazionale pel fine di estim- 
‘quero il dubito dello Stato, ed ugl'interessi. 
‘che si convertirono! in. acquisto. di. altret- 
tanta rendita, Una sommetta di. quindici 
milioni, per ottenere i quali non s'avrebbe 
altra pena che di prenderli, pare infatti! 
‘un buon inizio per compiere le opere che 
si desidera di effettuare. 

‘Anche con generoso proposito si volle 
giù (che, i milioni (del Consorzio andassero 
‘a benefizio doi danneggiati dalle inonda- 
zioni dell'Adige, 6 con non minore gene- 
rosità.ai vorrebbe ora da taluno che, an- 
dassero ‘a benefizio di ‘coloro, che possono 
essora danneggiati dalle inondazioni del 
Tevere; La sola; differenza) conelste fn: ciò, 
che nell'ultimo èas0) non si uociderebbe a 
divittura ill Consorzio; ma se ne altere- 
rebbe la matura ed i:mezzi, bi impioghe- 
rebbero. i ‘suoi milioni ‘in ‘acquisti di terre 
‘© gli ‘i lnscierobbe la speranza di vedere 
col tempo sumentito:jl #u0 cupitale. 

Ma noî, pur rispettando ;sempro-lo in 
tenzioni di colorò ele fecero 0. possono 
sostenere. l'anzidetta; proposta, speriamo 
che incontrerà. nuovamente un'eccezione 
perentoria ‘e. non si vorranno interrom-] 
pere: le operazioni ‘del Consorzio. il quale 
reca già sin d'ora notabili vantaggi e ne) 
deve recaro incontrastabilmente dei sempre 
‘maggiori , non in semplice ragione arit- 
metica, ma geometrica; se al rispetteranno 
‘come devono essere (rispettate le inten- 
zioni dei fondatori e dei promotori del. 
Consorzio. E (la fermezza con cn si re- 
sistà alle proposte di coloro che lo osteg- 
giavano 0. reputavano- chimeriéo o poco 
vantaggioso ci è. arra, che “esso. potri 
continuare l’opera sua; 

Noi non torneremo sulla questione in 
‘sì che fu già ampiamente’ trattata, coi 
calcoli più rigorosi, i quali dimostrano 
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APPENDICE 


QUATTRO PRIME ASCENSIONI. 
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Ti giorno 18 giugno 1875 giùngemmo a 
‘Noasca in Val Locana; che! auoanvano ‘lo :4p9- 
meridiane, La brigata si componeva di due 
‘alpinisti: l'avy. Paolo Palostrino ed jo; del 
copo-guida Antonio Castagnori,, e del. porta- 
tori Antonio Bugiatto e, Giacomo. Bricco, tutti 
€ tre di Balmo della Val d'Ala. 
Tl'vice-parroco di Noasca, non sppena. ci 
ebbe voduti, venne a richiederci del dove cna-| 
vamo diretti, e saputo che da noi si voleva 
pemottar all'alpe della Bruna, in fondo. al 





vallono di Nonachetta, ci sconsigliava di con-|rate 


tinuazo il cammino, diceudo che da Noasca al 
detto casvinto pecorrerazo. due sole, oro di 
marcia, cu avremmo potuto .faro,.la. dimano 
di buoa mattino; inoltre, sebbeno gli avessimo 
detto cho la nostra guida, conososra: la loca 
lità, egli. con una cerv’aria d'importanza; di- 
ceva che lo gullo bisoguava prenderla: 4 Noa- 
‘sca, per nom esere du inesperti erropeamenta 
condotti, 6 aggiangyva cent'altro nozioni ine- 
satte, 10 quali so, Incidamento, dimostravano 
‘he il ‘uon preta roleva fazo dello selo in fa- 
varo dei Nosschosi, d'altra, parto iusegeavazo 
pure cho in guanto a conoscenza delle monta: 
gne © vallate che o circondano il: poveretto 
non ne sapera bridlalo. — Cortesemente ci 
‘accompagnava alle merarigliona cascata, e da| 
iter Light! na ‘cme. omerpire le. he 
ezze. 

‘Brendemmo su per un'erta ripidissima,, eq- 
trammo nel vallono; di: Nossobetta, e. dopo 
quani cinquo oro di una. nofosissima marcia, 


ersione, diminuire l'interosse © così sgre-|meno che sulle vasta; piazza. San Plutro, ove 


bile si è sempre. fatto il 
lare il bilameio passivo di molti. miltoni|tt,tAIlto intere dove per deliberazione dels: otm nuce 


La: sola cosa che temiamo è che, cre-|cato di molti generi, 
scendo tutti gli anni i fondî del Consor-|, 2 lyprodato, signor. Prefetto colla cune |- Compimento e adattamento por uso ‘delle 
icuole serali di disegno. 


‘aîo, cresca in' proporzione la brama di|detta domanda.al signor Sindaco i ano 


‘che no agognano Îl possesso, sem-|movense 10 deliberazizit dell Consiglio: x 
Ore ee dal’ generosi | Flac nem essendo l Coil nato co; |, Poeta i ibi ti di ma mer 


lassai lo stare: continuamente alla: vedetta: | palazzo Ducale: 
Ora se si vulnera gia il principio sn| Si accusa il presidente dell'uffizio elettorale 

Sui! sî fonda il Consorzio ,/cioè quello di [di aver letto 

‘convertire e le oblazioni che gli vengono |quelli seritti. È; cos, questa (del: resto non 

‘fatte e gl'intoressi semestrali della, ren: |straordinaria essendo; accadute. non 1a, volta 

ita onî possiede în. acquisto di muova |mlsia Tori 

[rendita.,, è temibile che si faccia un nuovo 








cho il vico-porroco' ci svesso ae-|Paridiso, Ia, puuta di Ceresole, Ia Testa 
aicurato|che in solo due ‘ore noi l'avremio|de}la ‘Tribulazione, ia Levanna, la Ciamarella, 


Bpirava ‘an vento gagliardo, puagente, ‘© [reggiano gli Éorins, il Bocco della Tribula- 
[noi non trovammo di’ che socendoro il fuoco © [zione il! Gron St-Pierro, la Rossa Viva, oco. 
riscaldaroî: presa una tazza di caffé, ch'io |sco, ecc., fanno. pompa, dalle loro gelido; bel- 
ebbi cura (di prepararo ‘appena arrivati, ci lezze 
'adraiammo ‘su un po' di-fen; serrati l'an con- 
fro l'eltro;por non toffire di fraddo, o invo-{ailo diecî il'vertice, e per In, medesima via 
da souno a (scendere ‘snlle‘ nostre ‘i: [ch'erayamo, saliti; prendemmo la discesa. Al 


Alcuni dormirono, altri no; io fui. dei dor- 





toccazmo i casolare della. Bruna, oltremodo 





'Anche coloro ‘i quali disdegnano nn van- |coloro che sono disposti a privarai di una | +9. um 
‘aggio Immenso per la nazione, affermando | parta dei loro'averi A beneficio della so-|giujno, che soparimo l'orchestra. giù turale 
‘chie solo fra ‘un secolo sarà compiuto; non [cietà civile e che probabilruente non fu-[li Farma, 


‘oasono: nogare che'tn'estinzione graduata |rebbero ciò se temosero che si desse al- Fio regio desto 


— 





[eravo -ingomi 


Mercato enerae a dove per dellberazione del ss sera 
Comano doveibe score ‘esercita (1 ‘mer-| 


seta ‘sua, sollecitnino mandò immedintamente 
ché) pro: 





‘rocato, né emanato ‘alcun provvedimento, ni |latore — 





cessione 





tore, nelle sale dell'uffizio dell'istruzione ; in 
lo 
lc 


Hendo nomi mon esistenti, Cd omettendo |sima. 








chie vi Iascia ‘lo zampino. n 


pas» regnare 


‘di essi si salvarono, non. senza: fatica, 
fientre il dodicesimo, certo Giostra Giorgio; 





‘si smorrì nei gOrghi |esegulto 





‘varo riuscirono vane. Veramente sarebbe ntra-| 


fù ancors trovato (Zempo). 


ATTI UFFICIALI 





il Chastonnet, le' Alpi Delfinesi, su ‘cui tor- 





'dontro-iì' verbale, dell’ascensione, | Jasciammo 


‘cane difficoltà, vi furono nel percorrere. î. ca- 


[sì superarono, e dopo breve ora. tocammo il 


‘che tutta si ammanto di screziati tappoti © 








ecco, della. Tribudazione. 











[cha ‘forse! avera. poniotrato; il! mio: desiderio, 











mo, adi: Veroni 


trativs nel primo uffzio celati|"Terreni di Lil 

orale del mandamento ‘Molo; sono avsenate [zione al capitolsto — Maggiore altezza dei 

cho, solisiti come sono sopra ogni. cosa |itrgoluità tali, da determinaro 1 duisioni | febricati. 

[di mantenerai in seggio ;, non -jscrapoleg |in massa dei membri dello stesso tre-l 
porto dell'urna, suggellata; dal giudice istru | Tnge, 

[giano troppo sui mezzi. Importa quindi al'ingegneri. — 


Esperimenti del suò sistema di ferrovia: 








rialcaî, 1 piedi oa trovavano, appoggio sta-|Uno\incominein 


bile © alle mani non si presentava ‘presa vo-|dell'altro, © questi lo spingeva su su finché 
ÙA giugno — Ascensione della Punta dilruna; porò manogrando collo condo e coi ba- 


Gdy;ve del Becco della Tribulazione: — Alo|stani, scandendò a un per por volta, fucilmente 
tro’ eravamo _in: faccende si preparare la-cole: 
zione o.i zaini per la partenza: alle; 4:15 la- [colle Granerun, di dove scorgemmo’ în. fondo 
‘ciammo l'atpe delle: Bruna. 11: cielo | sereno, 
‘calma. l'atmostera, il, solo cominciava a: indo: 
la puata: del Gran Paradiso, che innanzi 

a noi maestonnmento giganteggiava. 
‘Alle 6: giungemmo s' piedi del ghiacoiaio| 


# 


cho qua non si tratta di fantastivherie, |contro-Ja violazione (del loro diritto ‘di [maggio, che fustituiace un commissariato spo: 


‘ma di positivi, jmmsneabili risultamenti. |proprietà, è una guarentigia questa per Fiale PRE eno serrato ag scavi e del 


regio deoreto (n. 2557), del 17 








esso gli ospizi civili di Parma: 


4. Un regio decreto, del 10 giugno; 
che insignisce. della medaglia d'incoi 
mento per: lavori artistici. il cav. Ulderico 


cus 








fe di prefettura a. Lecco, 


‘nolo Azzolini, direttore capo di 











pubblica seduta. 
Ordine del giorno: 


Palazzo detto delle Torri di Porta Palatina 


'Spesa sui fondi materiali di cana. 


‘propositi. Si sa chela ressa è grande ,|enidorerebbo sapero 86: quel. solerte. signor | Scuola, complementare, professionale: femmi- 
lho gl'intoressi locali sî finno sentire indico attendo o dar segno di vita. quando (nilo — Amplmesto — Costruzione di ma sala 
Sì ivato ch 0 nesfonali pesa |} ignae retto o per itaca propria ot [er antica — Prelevament ip 





n i ‘efguito a nuovo ricorso abbiv » sollecitate |di fondi moteriali di cassa, 

‘mento. quando questi si comprendono più [con poce lode del Comune'un' riscontro. sotto| | Politeama nell'antica piazza d'Armi — Con- 
(colla ragione che coi sensi, che i mini- |ogni riguardo obbligatorio. 
atri si beccano sempre il cervello per tro-| | Giemova, 3. — In occasione delle recenti | — Piano, 
Ivar denati e sovente, non viene loro fatto, | Sezioni ammi 


‘di terreno; 
d'ingrandimento di. piazza d'Armi 
ifera fabbricazione — Moti 


Scuela d'appi 
gui 








Dil sig. reftto e l'norvolo Depia: | Tn Tesla 
ziono provinciale hanno accolto gentilmente |rovis di piscero 
; però tanto va la gatta al lardo |fivith, che loro (eso la Ditezione della Sccola, [eno RIO 
ii ausitero a queste prove interessanti per la [favorevoli di quella, che si &vrobbe ‘por. Su- 
Venenia, 3. — Uns grave disgrazia ay-|novità della macchina, che è forte ln prima 
[passo in quellavia , che i fondi distratti [yenno ieri sera verso lo ore 4 prosso il Ponte [stats introdotta in Italia dal s0o inventore è 


'aî pensi più apedienta il: non tornarli alla | della Veneta Marina. 


Hrimitiva dentinazi È °° Dodici nincinai. del ‘regio. piroicafoavviso| |< siateme 
tiva destinazione, brovemiento, al 'di-| ostato nella nostra mia, imbarcatisi su di [in Tanalebourg (Suyols) il commendatore 
litrugiza bench non-d'um solo tratto ; tia Iancio, sì dirigavano. verso terra por 


'an'impresa’‘promettitrice' del più ytaado|siro alcune om. Sorpresi dalla. bufera); che «i 


nifestò provvissmente , non poterono. &-|sione funicolare che da che tempo co- 
Frisiltatento' chè stasi'maî ‘immaginato, || MALIfsta MMbrert ro lneie in altro legno sese vl vorei raise del '‘Moncenisio, 
‘Quale poi che sia l'opinione cui altri |quivi ancorato. Le lancia d'un tratto si ca- 


‘mantiene del Consorzio, vuol, nell'into-|povobe:e 1 19 marinai caddero fu acqua, VU | corpi acientii ‘ra cul le Sonola dopplica:|— 
resse: medesimo della società, civile, avere 
il massimo riguardo ai donatori, i quali |d'enni 28, dì Ancona 
fecero dei sacrifizi per migliorare la ren-|del canale. a italiano 
'iitaipubbllcg‘' provvedera lalla sua stia: [_.L®:Mienrohe fette) immediatamente! per tali | i Prizia 


lè costruttore sig. Lehman di Perlino; 
‘Agudio; —In questi giomi| 


‘Tommaso Agudio ‘ata ripetendo gli {9 
stra: 


Sì cominciò colle visite! e constatazioni dei| «n Do 
zione degli ingegneri ‘di Torino e sì finirà 


(colle ‘prove che. noi. prossimi. 
‘da Commissioni tocuiche dei Governi 


francese. 


Tra questi invitati ebbe Ia fortuna di tro- 
‘rarai lo: scrivonte; che si fa premura di riferire 

‘cotesto riputato Giornale lo avute fmpres- 
sioni, sia per tn giusto senso di' gratitudine, 


i 'cialmento interessarsi In citt di Torino che 
lworete ;(1. 2556), del -10 | rima ‘6 con fmimenso suo vantaggio avrà pros- 








[meridiane 


Costrutto l'uomo di piotra,  messovi [di Gay, e dai tre becchi della Tribalazione 





il primo, raggiunto un inogo da potersi tener 
fermo, colla corda ‘tirava gli altri; 





‘rrivammo sul Becco. Erano le quattro e le 
più oltre accompagnarmi in altri tentativi, [nebbie cominciavano ad elovarsi d'ogu'intorno; 
tal portatore Bricco Giacomo faceva ritorno |laonde ia, vista er limitatisatma:* fecì ‘co 
‘tru l'nomo dî pietra: o'vl!-lasetat' 1a min 
ni SI corta dì visita con. alcuno samotazioni: circa 
n [Gay, ora di passare il. co) Gran Para|in scalata di' questa montagna, ‘cho si 
Hiamo vero | snà nd attacchro. divora! id ag; tro l Gran Parudiso 0. la Cresta; di por 5 
carialoni tuttavia. ingombri di ove: durissime; | pernottare 
[pot modo che, il Gastagneri.. dovotto:: sempre |domiani mi sarei provato di salire la Beccaddi 
lanighessi Javoraro d'ascia. | Arriviamo ‘tal |ontandeni: Però quanid’io stava sulla punta 
[ghiacciaio di Gey o in-/pooo tempo ‘ai. pisdt (at Gay; tal mi si Giferto agli! occhi. uns mon: 
[del pizco, formato da graudi ‘massi l'un) nl-|tagnà, che pos forma; riplderza ‘o. nome di 
l'altro sorrapposti  Inonde ‘ci riesco ‘agevole |imaccessibilità; nt ridare: aflatto; ll'era it 
i'aprirul: una vis e giungere sulla vetta;: Allo |oondstto 
© la punta di Gay, cui prima nltino; ‘scaleva, |: Durante! tatto. Îl ‘tempo cui. impiegammo 
(era! sotto.i nostris piedi. soggiogata. È il pro- [nella discesa dalla. Puata di Gay, jo andavo, 
spetto merarigliosnmente: bello: il'Mante Biax-|miminando circa il modo di’ tentare all più 
‘09, la. Dent: du. Ciéant, il Grau Combin, il |prosto l'ascensione; Ed ecco, mentre daro l'ad- 
[Oorvino, il: Ross; le, Grivola, - l'erbstet, ln (dio; all'amico che partiva; Antonio Castagueri, 
‘Gran Cerre; Ja ‘Becoa: Montandeni; il’ Gran 


‘ino allora dagli alpinistì e dalle guide cre- 
cssolari di Monsorrè, dondo l'in-| duta. inaccessibile; Quando trattomsi dî discen- 
‘dere; fuumimo tutti d'accordo ‘dl sprirci un 

‘tra via, ché: quella (per. cul. eravamo saliti 
presentava nella ‘scesm pericoli gravi; però 
(cho. due. di oi | avrebbero | potuto - discendere 
lungo/quel, tavolati/ di ‘roccia. col mezzo ella | 
(ord tenuta in alto dal terzo, inn e questi? 
[Nissuno avrobbo! potuto salvarlo ds nn piede 
posto in fallo. — Scendemmo sulla faccia: nord: 
lovbst; ‘o bonolè il cammino sia. orrido, aco- 
v060°0 prerutto, ‘pur pure consiglio nglì ale 


(a: 2556); del.17 


puo i ruolo normale. degli 
del debito, ln corpo morale, i oni capi [tra destinazione ni beni di cui si privano |[mpiegnti o dogli inservisniti della senola ‘di 


tali crescono sempre, e che, compra sem-|per un determinato scopo. sica 
[pre; non' ends maî, contribuisco assais- 
simo /a tener alto il livello della nostra || irummaco. — CI scrivono: 
rendita, a sostener quindi il credito dello | è Diversi. ropistri, commorsianti ed a [Dotti i 
Stato: E, se più avveduti fossero i nostri [hittti del piso teli alltustrissimo. si-|al Ministero delle finanze, e il dottor Lebreckt 
rettori, 6 non disperiamo che doi più pru- [ruor Prefetto per ottenere. che mettesse ric 
‘denti ne posso quando ‘che sia succe-|ptro al Jamentato, inconveniente che ora si 


Br plinti de i e |a Gira corta CRONACA CITTADINA 





‘comunale torni que- 





cazione per 
— Domani, ‘martedi, allo 

presso! questa Scuola; 
vrove: della nuova macchina motrice nd aria 


‘ala Gintama Tel 
lsamento le schede aggiun-|ja Srctind. ba 


li ciò l'ingoguore Agudio volle pat 
RA I pet O n A AO TRS alfa rale | DONE CR RI RL I 
‘atto possa parere nobile e vantaggiono, [non supesso nuotare) 7) di Iui cadavere non | della. locomotrice. 

‘anche più vantaggioso che non quello'che | 
lebbero' in mente gli oblatori. Lo Stato ha 
l'obbligo di far. sì che si. osserri lla, vo: na 
Îontà det defunti, dogli assenti, di coloro | ‘La Gazzetta T/ficiate del 2 tuglio recs; _ [sit perchè di cndesto Sento o Te 
(che: non avrebbero i mezzi di protestare |. 1, Gn regio 


iva, 





| discesa il 


liderente al 
ero amossa 
‘amento dei. 


forestieri. 








fono. 








aiisemi: x Vuolo' che atdismo”‘ora ‘al Becoò [non dall ficcia meridionale perchè | estrema 
della Tribulazione? » « ‘Andiamol! » Fispos'io [mente pericolosa, mento st quella non marca. 
‘son ti grido di gioia; o ei' parti all’uno: po [mai il'aictiro ‘appoggio alla, mano e al piedo, 
‘Alle 8 90risriteavamo néll'aipe della rana 
Costeggiata a sinistra la morena frontale, |vitremodo soddisfatti e lieti della nostra gior- 
‘scesi valloncelto fiancheggiato dalla Puntà [iata, pieni' dî eperanzo e di arditi. propositi. 
— Fatta' im po'. di cena, acceso il fuoco, collo 
rimontammo:neraî per cirea un'ora, iniîno @ |sterco disdeccato delle vasche, ele. pastori 
(cho, lasciati i bastoni © i zaini, prendemmò l'sppiccicano' lanigo'i mnri dei Toro casolari per, 
lad arrampicerci: a quattro gambe su per: roc- |‘servirsorie di poi come ‘combnatibile, chise- 
cio lisce! 6! di ‘una inclimazionò -vertiginoss. |‘hioraimmo insino alle indici del (nostri ‘pro. 
‘al'arrmpicarai wullo spalla | getti, quindi cercammo ripilò, 
Ti inio volto lo! sentivo tutto infuocato per 
il cocente ‘riverbaro ‘del 8008. sopra la nere, 
però nella notte ii porro che'l'inammazione 
[che dovendo passare disotto a massi di moltò | ascinsso [nogò'ad una ‘refrigerante. frescura; 
sporgenti e che: lasciavano! nn ‘varco ang Ni 
al‘vallono di Vallentey. la graziosa Cogue;|stissimo, ci mettessimo ;carpone: strisciando! 
como ramarri; altro volto su por una ‘spacca- 
(di boi fiori: — Giuuti a mezzogiorno ni piedi tura)nella roccia si eseguiva. a.manovra dello 
[dol ghiacciato, ai dava im accanitissimo nt-|spazzacàmino coi. gomiti ©: collé» ginocchia; 
taoce allo nostre provvigicni. L'amico, ayr.|dopo duo ore di; nia. così buona" gitiaatica 


cì legammo -colle funi; e dopo |Pilestrino non potendo, per ragione d'ufficio, 
Un'ora eravamo sul colle; Granoron tra'la| 


Testa della; Tribulazione © in-Punta di (Gay; 
la, quale: e'innalza sulla nostra destra ‘a pa: |a ‘Torino. 


reti: porpendicolari,.. Costegginudo.: questo \per| II mio primitivo piano, salita;la_ Punta di 
|una.:cornics: di.roccia assai ‘ristretta’ ci por: 


stesso. 





simamente Ja fortuna di vedere: applicata la 
Harrovia.Agulio' sul «uo torritorio ‘per las» 
lita di Superga. 
Ta comitiva ‘arrivo in Tunalobonrg il 27 
licotmo: iuizno: 
oe noe 
[pognati dat signori co adio esca ALS 
tro suo collabiratoro, un giovine erudito © 
(cortese, l'ingegnere Stefanini Napoleone 
Furono visitato ansitutto le moruviglioio 
(turbini capaci. di. più che mille cavalli di forza, 
gia [motrico, le quali pu 
[gegnosissimo sistema d'ingransagi. o trasmes- 
il [tioni danno. vertiginoso moto, funicolare (a 
tittà. la ferrovia. trastido 000 la Jocontotrico. 
TI comm, Agno, 0 lingeguero, Stefanini, 
'dicloro Je" pià minute e convincenti. spiega- 
zitni dei: vari: com 
iguire, sulla; locomotrice- la corsa di macensiono 
cui'efetto ' produmso vivinsima es 
‘mozione quale ton sì può immagin 
Due sono Îo Toeomotrici di eni ni serve l'ii- 
‘gognero Aguiio: l'ina porta il nome di Fram 
(cia 0 l'altra d’Ztalia: 
L'italiano inventore, che. sperimentava in: 
anzi ad italiani ‘ebbe il deliesto pensiero di 
servirsi della. locomotrice Italie. 
Lasciando ni tecnici il descrivere queti con 
[goigni che sono del'resto semplicissimi, vuolsi 
[Otservare cho codesto sistema di trazione mal: 
l'inaviita pendenza dol 56 010 presenta: ese- 
Gioni €d assoluta sicurezza. por virtù di ban 
‘quattro potentissimi freni inventati ed sppii- 
gati dal commend. Agudio sl 
‘fuali o separatazienta 0 simraltaneamento 
Volontà dal conduttore: arrestano improvvisa» 
‘tento lai macchia; e con tal forza; la rendono 
piano ‘stradale ds mon | poter es: 
qualsiasi seno salvo cul rile 


f i 
Per tal: guisa il comm; Agudio riuscì a ren- 
STA Ri i riga imagine 
‘dura dell'ordinaris:. 
Disni che; tale avrenimeuto, interessa. spe- 
‘cialmento; la. città: di: Torino,: poichè. il. comm. 
'Agudio già preparò gli studi per l'applica- 
imann), ché ‘generosamente zione: di questo sistema alla galita di Superga 
donata’ alla Sciola mede- (e nel corrente anno intende trasportarvi tutto 
il materiale del Moncenisio: 
Tn Isvizzora sì ha l'esempio. di queste. fer- 
da quell dl Righi, che sb 
Jotti 


riga, tuttavia dà larglisnimi 
frequentata annualmente ds molto migliaia di 


Sarebbe certo che colla ferrovia di Superga, 
'n- |[Torito :vodrebbesi frequentatà' du molte. iaf 
iaia: di forestieri nttrutti dalla novità‘e dalla 
impareggiabile bellezza ‘dol panorama. chie 
Presenta. Superga, ognun vede con quanto vain- 
tiggio del commercio torinese: R 


alla Riblleisca elvion. 
iano l'elenco digli. egregi cittadini chie 
e ‘gl semestre correnté mandarono bri in. o- 
iorni surauno | maggio alla Biblioteca civica di Torino, 

Essi sono; signori Hearioy-Bey — Conté G. 
| Toesca di Castellazzo sa 
[Massari — Ministero: dell'istruzione pubblica 
|— Cav. Giuseppe Porba — Dottore Alberto 
Micene — Alesssntro Raimi IL Giiber 
lege — lo_— Ing: Giovani 
Mi Presidento del comitato a ‘80ccOnIO 
por l'inondaziono del Po nel 1878 — Cav. Aw- 
Felto Tureotti — Car. eve. Arco 
— Prof. Ginseppe Gallo — Dott. @. B: Fram 
rof. Giovanni: Lui Rae 
n Carrara — Alessandro Bet- 
Helli — Presidento del Senato, del ‘Regno = 





chini — Cav. 
[gioniere Antor 






15 giuigno. — Arcensione della. Tresenta, 
| Piovwo tutta! notte, (solo. verso lo soi del 
atti il cielo sì rassoretò; © noi partimmo 
tantosto; Tncontrarimo duo. realî' zuardio-cac- 
(din; che ci consigliarono di saliro sopra il 
'gbiaccinio Graneron, © costeggiando ‘il Grau 
[Paradiso portarci al'‘cole dllo stesso ome, por: 
ihò premendo per il'ghincciato di‘ Nonsohetta, 
lgcmo era attraversato da nina larghissima cre: 
paccia, la quale senz'altro ci avrobba nre: 
litati obbligaidoci ‘fare 1l'giro da loro indir 
cato 'con igrandé pentita di. tempo. ‘Noi peri 
che giù nvévamo fntta sperienza (sullo) stato} 
[delle nevi; nén' esitarimo sd attaccare il ghiaos 
lio di Nonschetta, dopo ‘due ore di buoga, 
marcia: giugemmo al crepaccio, {Cast ì 
ttorata; la tiove nelle condizioni 
|deva' gettosii carpono'o bel. | 
[pidisti cho bramersnno di aaiîre il Beoco della | sayu*la cropacgia merttò n 
Tribulazione di ttaccarlo de’ questa purte'o|totcigliato intorno al 








per mezzo di nuovo ed in- 


‘a quindi ci fecero! eso: 





vr. 





ocomotrice;-i 





‘9 in cone Haeno, 


proveniti 64/8 





istmnna. Manegliu- 





Masino 





pioveva è catinelio, 0 dal 
l'acquo; che veniva n battor= 


viso —{mî alzo, guardo i mici compa- 
[gui,'‘dormivaiio: delia grosse; mi caccio il pa- 
fstrario in ‘testa, e da Ia poco faccio lo © 




















































È ‘Genta comm. Latgi xiontagnini 
SRI Gongmnto elogio italiano 


‘bractinnto, — Gianzana Secondo, 
ritio — Davit Antonio; id: 89,(di 


(ccndemin d'auricoltora — Alitistero ine [rinolsio — Leone Cico 23, di Ca 


 (idsirin e commercio — Comm: Framieesco)Mun- [stellamare, soldato di. fant 


DO cardi — Società. promotrico. iailustria ‘nazio 
\îhls — Ditta libraria. Vaccariuo — Ministro [tiuel ‘Antonio, id..78,7di Martigny, contadino 
i ilegrazia e piostizia — Prosidento dell'Ospi- |— Grignolo Paolo, idì 561 di Saliooto, cuoco 
‘zio marino picmonteso — Ave: Francesco Cle-|_ Molinari Carlo, 10. 68; di 'Cauelli,; sacer- 


fici — Dott. Eugenio Rey — Sacordoto Bar- 
tolompo Filippo — Prof. Giulio Demarchi 


ria, — Druotto 


0: | dote; — Pit (5 minori d'anni 7, 
Totalo complessivo; num. 17; dei quali a do. 


‘ifichele Giordano — Municipio: di MU |micilio pm. 10, negli Ospedali uum:7, mot 


Pri 
Tizzano — Duca Pasquale, Garofalo — Pi 


rosidonti’ i‘ questo Come num. 9. 


‘dente del Club alpino — Sacerdote D. Mfi- a 


chele Baruffi, 


Istituto del Nordo-muti. — S. 








i il'giorno ‘8 luglio 1076. 


‘AG TI principe Amodeo dica d'Aosta, dopd | _arasclà 8; femmine 10 — Totale 18. 


‘avere! onorato quest'Istitato della sun presonn) 


in occasione di; un saggio. distruzione font 
tato dagli allievi del medesimo, degnavasi 








OSSERVAZIONI METEOROLUGICH 
fatte all'Osservatorio; astronomico di Torino 


Sternare Ja sa soditisfazione facendogli tra-|!""" g miefri 278 sul lie?lo del mare: 
‘tmettere dal suo primo aiutanto di campo, si ‘luglio 1978; 


‘gnor marchese Dragonetti, la generosa, obla= 


Eine di L 400, destinta a vautaggio del 
zione di 1 400, den tolto atisogua 


alitti onde proseguire: nell'tilo. sua opera © 


duontico dei poveri sordo. i 

Golma di gtatitidino verso l'augnato Prin: 
cipe cho accoppia allo tuuto spprezante suo 
SiEtà personali quolla così, preziosa della be- 
Medicea, Ia Dircziono dell'Istituto ‘onerasi 


ifestargliola pubblicamente, invocando sul|5 
Mubresao. oto Je, benedizioni ehe merita e| (7 
manifestando la speranza cho sì nobilo esempio 


ossa trovare goucrosi imitato? 








maggi Alu 


di Gezio to Torio il dottor Diego do Al- 





or, iivinto stmordinerio © ministro 
Jotesriario della repubblica Argentimn presso 
le Corti d'Inghilterra e d'Italia, 


stri. — Abbinmo 


87:84-17,9/119] Si copert: 


Fidi rodlro0| 0 et 


m 
9787,9/+-2;811,0) icopert, 








Bili appartieno nd uno dello, più. distite| 787,91+21,5|19,0| 74le-59/0 1. (copert 


famiglie della giovano repubblica, cho por 


SO Ze RUNE | pe | 
censo 0 Der ORE a, padre il goneralo. de| ‘750,014 18,3| 140) 8714 51N Ee.|opert, 


Alvenr, si rese celebro durante’ ln gnerra del: 


l'indipendenza nel 1614. 





Ottobre per passarvi l'inverno colla famiglia. 









ipo. 
i i in u-| 740,9 PusiNe pa 
"ceregio dilomatico sarà ricevato. in u-|_740,9+18,0|19,9) 188 /14° 4 

ELET DE Vitiorio Emanvele. per pre- | 

Sentargli Je ‘ue crolenzisli; Si recherà in 

seguito a Loudîa por le /Sviezora e la Ger: 
‘Mania, e ritornerà. n Roma verso, Ja fine, di 





If milza + 19/7, 





Ac È 
|| Minima della notte del 5-4 16,4. 





î è alloggiato in ‘uno BOLLETTINO ASTRONOMI0O. 
ae Dingo de Alves È Ei” all | rogo matta di omo) — 6 lglo 176, 


Liguria in piazza Bodoni. 


< Pubblicazione. — Somo neiti i 














Nascere dol Sole, ore é 40 — Passaggio 
‘al meridiano, oro 0 96 — Tramonto, 8/0. 





in ELOS: 17, 18,10, 20,91| Nascere delle Lun, 6,10 matt. 
eta Simi molamtt (isteria Lo gitana; || Passaggio al mariliano oro 8 82 sera. 


‘prima versione italiano di F. Bideri. 


sto romanzo avrà un segnito di altrì 12 


volumetti che formeranno ln 2° parte del ro- 
‘mazo stesso. 






Tramonto, 0r0; 10.98 stra 
Giorno della Luna 4°. 


Temperature estreme 
oftia d'Italia del 1° luglio, 





rosso il banco giornalistico Mar- Massima 


E ictro Ema, n 8. 


1, — La_ rappresentazione dol-| Torino 
nel On cetbino è rinsita ieri toro come| Napoli 
Lo alta fiore. date de mesto Roseì elet: Genora 

idissima. io, oltre ogni, dire nume- È 
i hi api parecchie volte il sommo| Venezia 


Retista, chimmandolo ni soliti onori della 
cons. 


Tori sera il priucipo Amedeo si recava 


‘alla re ppreseutatzione: dell’ Or/eo all'inferno al 


Balbo e vi restava fin dopo il 2° atto; 


Era uccompagnato da ‘tre. gentiluomini di 


Corte. 


Livorno 


Roma: 


Fironzo 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 














‘bravo Principe in una. sella chiusa (sato. Venti vari 6 deboli fr Sud-est e Sud- 
TEitTe i Deore ni popolare, mpettolo di |ovek; mare trullo. Clelo nuvole sltanto 
da alcuni 


‘udì teatro in un giorno di festa, 








della Sicilia 6 delle costo Li- 





L'apertura dell teatro Nazionale è fisanta a |gari e Toscans. Tempo calmo anche in Al 


domani sera, 


ice 
ati all'uf lo stato civil 
eno "giorno 8 luglio 1875. 


Nicolis cav. Ignazio, d'anni 60, di Monti] 
colli Dita, datore a Mmodiina e chlmgia 
o id, 9, di Torino — 
n ai Diano Ma-| 

70, di Mon- 
46, di Cavour, | JI cronista Contarini ers uomo di molta sv- 





ata Moggero, id. 70, 
Teri alavo acco, 





t1t________—_8@t 


tria e in Inghilterra. Pressidni aumentate in 
‘tutto l'Ovest. d'Europa, È probabile che con- 
tinui il tempo vario al Iuono. 





IL FLAGELLO DEL 4599 








Bornetto di storia torineno, 
(Beguito; vedi num: 189) 


ghiaccio, curavamo di sostenerlo nel caso fosse | Feci costrurre l’uomo di pietra, e lasciatovi. 
‘prafondato. Toceò il capo-suida il labbro su- [11 verbalo discendemmo ‘accompagnati da. un 
‘perioro del cropaccio, © presa uns sicura. po- (po'di tormeata, che al basso si risolse in ne- 
Slsiono mi disse enser giunta la mia volta; ed [vicata: allo 12 85 toccammo il collo del Gran 
io mi avanzai: però quando fui nel mezzo, pe-|Paradiso , e per il facile ghiacciaio. di Mon- 


rendomi che la nove fosse abbastanza consi 


(corvè. raggiungemmo ls morena e quindi la 


‘stente, mi rilevai alquanto sullò ginocchia € |strada reale di caccia. che ci condusse ui ca- 
‘allo manî, mala destra sprofondò ed io bat-|solari di Moncorvé. L'orinolo segnava le 8 2 
tei della guancià sul nevato; fu lesto a trarre |. mia intenzione, era di proseguire il cat 
il'‘braccio, © dal buco laselatovi scorsì lo spa-|mino onde pernottare alle Alpi di Montandenî, 
rentoso abisso, feci senno, striselaî, più non|ma la pioggia che sì pose n venire dirotta 
rilevandomi che quando sentii fra le mie mani limpedì questo mio dirisamento , e nol ci ri: 


lo ginocchia di Antonio. 
‘Allora, che la stagione è alquanto più in: 


tirammo & fornire \il nostro parco desinnre in 
‘ta vicino casolaro, Pane, ‘un’ po'di cacio, 


noltrata certamente questa via non, sarebbo [salame , vino e una scatola. di camme conser- 
‘da seguimi; però che la erepaccia non sì po- |vata dei fratelli Lancia di ‘Torino, furono le 
trebbo transitare per la fusione di quelle nevi, [nostre vivande. Allestimmo il fuoco col me- 
‘che prima la ostruivano; noi, mercà il passag: |desimo combustibile di cui ci eravamo serviti 
gio dì questa crepaccia; sbbiamo risparmiato [nell'alpe. della Bruna , e pensammo. al modo 
due buono ore di cammino, che si sarebbero [di passar la notte. 
> dovato impiegare passando superiormente. Allo | Pochi giorni innanzi avéwano preso ricovero 
‘8,80'arrivammo sopra una piccola morena lon-|in: questi casolari i manovali che riattano le 


gitudinale în base alla Tresenta. 


Istradlo reali: di caccia, per la qual cosa noi 


‘Salendo pel ghincelaio di Noaschetta In|eravamo in gran sospetto che costoro non ci 
punto della ‘Trosenta mi al era mostrata cos [avessero lasciato. alcune squadriglio di quei 
bella e altera (che proposi di farne l'ascensione, | piccoli enti attivi e faccendieri, che avidi del 
Inonde appena giunti sulla morena arizidetto |nostro sangue, punzecchiandoci tutta ln notte| 
‘comunichi il mio disegno nd Antonio, che lo|non ci lascino prender sonno. Si ventilò 


‘accettò di buon grado. 


la questione. di dormire allo scoperto, ma il 


‘Dopo biev ora di cammino sopra il ghisc-|tempo. era. troppo, cattivo e si correva il ri-| 


ciaio/che sta alle faldo di detta punto , a 


clio di buscarai una scalmana , costipazione 


vammo: alla Bergichrund; attravoreatala , [e peggio. Ci coricunmo su quel fieno colla 
giungemmo ni’ piodi della piramide formata |sperauza che gl'insetti cnî quei messeri vi avé-| 
di una roccia disgregata per modo cho yo-|rano lusciati fossero di già morti per la fame! 


Tendo fare un, passo Innanzi 50 me fanno duè 
‘indietro, e sl corre soventi il pericolo quando 
la mano cerca di far presa sd un masto, di 
vederselo rotolare. ‘sui: piedi. Alle 10 90 era- 
‘vamo sulla vetta. 
‘Anche per la ‘Trescuta credo d'avamo:fatto| 
Î io pel primo l'ascensione , poichè sulla punta 
‘fon vi trovai vestigio veruno)che m'fndiciese 





lo pel fredao: vane lusinga ! Essi raduno- 
ronsi ‘e ci assalirono; dopo brevi istanti ill 
‘nostro corpo. brulicava di: pulci, e -fora'anco le 
capitana a qualolie ‘pidocco 
10 giugno: ascensione della Becca di Mon- 
Yandeni 

‘Alle 4,90 Antonio mi viene ‘a dire ehe pio- 
vigginava, ‘e il cielo essro chiuso e nebbioso. 
Lascio immaginare quant'io, ne fosei dolente; 





Gatto, id. 64) di ‘Torino, contadina —; Mar- 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 


Dispatoio dell'aficio meteorologico di Fi: 
cio dll ne ‘dol 8 luglio 1875 (cre di 
pom.) 

È stata una bella sorpresa pel. pubblico di || Barometro stazionario o leggermente abbas-) 


___——_—___ 


_——__—_—__———ez 









fetti: e non ltvoa ragion di sorta di menti 














‘teri. 

















la costante sincerità; 
Vi 
TI terrore. 

































































‘inouto usciti, avviandosi a Fossano. 






































‘gore aticora ben chiare! 6 precise. 
S:A. era giunta a Sanfré la 
‘ed aveva crodluto agire con. 
tando: ion ‘solo di ricevere in mlionza di ceti 
citta; ed in forma di presentazione d'omng- 






































dotti con sè, 






bersone addetto al sorrizio dolla casa ducate, 
(6 fra queste ed improvvisamente il panattio 











Inanzi fu buttato in'Sangone con avvertenza 
di non' toccarlo colla porsona, e si mandò to- 









‘avvertire chie dovesse\il Comune par quella 
giornata © per tra altre consecutive mandare 
‘provvigioni nette alla, casa ducale in quantità 
‘nfficiente per quindici persone. di grado e 
trentanove di servizio, 

Îi messo ritornò con notizie così spaven- 
tose che nenza aspettar sera la piccola Corte 

‘avviò di corsa verso Giaveno, lasciando dio- 
tro di sò tutti coloro che per una: qualche ra- 
lgiono potevansi aredor: infetti. 

S'intendo che per. un nobile l'eselusione sn- 
rebbo stata oltraggiosa: quindi gli abbando- 
uati furono tatti plobei. 

Le notizie raccolte dal messo eran queste: 
‘n Torino Ia morla s'era fatta sempro più ter- 
ribile, jl numero del morti in ogni giorno era 
'atdato salendo sempre da’ 190 a 1800 sino a 
180 nella giorasta de) è luglio; in modo! che 
Haven n temere, cho non calmandosi ls furia 
(della moria, la ‘città avesse a rimanero jn 
capo ‘s pochi i completamento esorta, 

A reggoro il Comme on ein rimasti tra 
sindaci, vicario e consiglicri che nove persone 
che, con smmirabile. virta di sacrifisio, eran 
rimasto fedeli al dovere, quando In'propotenza 
‘dell'istinto/ di conservazione irresistibilmento 
sjingevale a tutelare, fuggendo, la salate pro- 
pri 

Questi pochi radunavansi duo volte ogni 
‘giorno a tener Consiglio, non più nel palazzo 
del Coniune'ma all'aperto, nel fossato del B 
stioù verde: Ad eseguire gli ordini loro non 
Vastavano ogni volta Ì pochissimi rimasti dei 
fanti e dei. messi e non sempre vi si accon- 
ciavano ‘le tre o quattro decine di soldati 





























































fini alsai © col capo fra le mani innanki ‘al 
fuoco imprecavo al tempo, e nella monte ri- 
volgero non so quali strani propositi. + 

Eolo impistosito forse: nel vedermi in quel- 
l'irato atteggiamento, scatenava dalla petrosa 
caverna un gagliardo venticello, che in poco 
là’ora sbarazzò il cielo di tutte. quelle nuvo- 
laglie, di guisa cho alle .0,90 stava sopra di 
noi il più bell’azzurro, che mai uomo avesso 
veduto, 

Sultellabti' dalla. conteutezza, frettolosa: 
[mente prepariamo le nostre cose, e alle 5,45 
si parte dai casolari di Moncorrè. 

A quando & quando incontriamo. branchi di 
‘camosci. pasconti, © etariboechi dallo lunghe e 
ricurve coma : ‘allo nostre grida prendono la 
fuga, ein pochi momenti ai sottraggono ai 
‘mostri sguardi. 

‘Arriviamo sul ghiacciaio del Gran Paradiso 
alle 7,15, e tentiamo di attraversarlo diago- 
'nalmente onde raggiungere fn più breve spa- 
zio di tempo îl ghiacciaio di ontandeni, ma 
fono così numerosi i crepacci ed i sernes, 0 di 
‘ima tal'larghezza che dopo mezz'ora aiam co- 
‘tretti a ritornare indietro, e non senza gravi 
difficoltà © gran perdita di tempo' arriviamo 
‘alla perfine sulla morena, che separa il ghiao- 
aio del Gran Paradiso da quello cho scende 
dalla Becca di Montandoni. — Fatta colezione 
‘alle 10; prendiamo lo mosso dalla morena; la- 
'sciando; i zaini disotto un masso :.attacchiamo 
il ghiaccinio; la nera è molle, caduta di fre- 
[8c0; il comminare faticoso. La, nostra, marcia 
li: dirige verso sud ondo, evitaro In Berg-] 
lachirunid; s'incontrano diversi erepacci inaschie- 
rati dalla neve, ni superano; uno però per la 





[sua larghezza ci arresta, ritorniamo indietro 
piegando: a mudest ; un'altro crepaccio ci fa 
ostacolo, ma dopo mezz'ora. di lavoro d'ascia 
viene ‘costretto al varco, e allora volgendo ad 
‘oriente attacchiamo la piramide. 

Ta novo caduta nella notte, frammista a 
[piccoli ciottoli con fiughiglia, rendono il came | 





fuggiti: dalla Cittadella ove la, poste no avon 
riccisi in quattro giorni più di duecento, vo: 
leso il Joro:capo; co- 
Idinéllo Ponte, per riserbarlo a ben più dolo- 


vodutezza e di acato giùdizio: vido, lo cosè 
'dvyeicino!è putsiscritàrta se causo 0 gli cf- 
1 teiudo la sorte lasciar 
strnido di per di le sue 

impressioni nella | vacclietta ché legd aî pu 

De'copi-quartiaro duo soli. erano, rimasti; 
Magnano ed Arnulto;-de' provveditori di viveri 
‘iu solo 0 scarseggiavanigli Ie. provvigioni in 
(gilaa che cominciò a scemar di propria atito- 
rità il peso dello porzioni, ‘poi non distribul 
Diù che ud ogni due giorni i viveri che ap- 
ona bastavano al bisogno della giormita, ed 
iufino cossò assolutament di fornirli ‘agl'in- 
formi ‘cd ni malaticei. 

‘Ti quel terribile passo questo: sciagure, che 
in parte almeno sarobler 
assarono mon solo impunito, ma fmavvertite, 
‘e Dio soto può sapero di quanto morti! nces- 
duto per famo nella prima quindicina. del 
luglio 1599 fa accagionata la peste, 


E° erodo:su parola, benchè: talvolta mi 
‘sappia: un '‘po' di ostico il non potorno mettere 
in dubbio, nernche peri lontanissima ipotesi, 


‘A Mirifiore, clio allora. spaguolescamente 
liamavasi Miraflores, omai ridotto il duca, 
edi principi, î suoi figli, ion tenendo più si- guro, e 
cura Ja torra di Chieri, ne erano frettolosa- potute impedire, 
Il duca li volle vedere el incontrolli a Sin- 
fed, ma per riguardo nl essergli morti pochi 
giorni iunanzi due paggi el il conthio Costa 
(di Beno, non volle avricinar i figli, © seco 
Horo ragionò per tma mezz'ora tenendosi tanto 
'liscosto dalla carrozza în cui erano quant'erm 
la distanza da cui. le: suo parole; promu- 
inte a voce sforzata e grossa, potevano giun- 











icipo#sa Margherita Jasciorà 
Affinio| questa. settimana, © probabiliento gio 
edì, por recarsi ai bagni di mare a Pegli. 


tro! della guerra Jo. deliberato la 
leva militare sui nati nel 1855,  preserivondo 
ho lostrazione abbia luogo dal 9 agosto al 
settembre. Questa leva avrà. Iuogo sulle 
basi della nuova leggo sul’ reclutamento 7 





gio, i rettori delta terra, ma altresì dî pren- 
Tier atloggio‘alla vllata della Motta e volle 
passar la nottata: nella currozza in cui era 


Youuto ©! coi tre gentiluomini cho avera. cone |, * P®eetti del Regno sono stati invitati dal 


Ministero di agricoltura, industria e: commer- 
id @ far: conoscere il 
del frumento; classificandolo in ottimo, tono, 
\mediocre, scarso e scarsissima. 





"Tristi notizie l'aspettavano nl suo ritorno: letto 9a raccolto 


la Mirafiori erau morte di peste: altre cinque 


Al Ministero dell'interno sono perventite no- 
tizio dall'Asia Minore por parte doi consoli, 
lo quali‘ constatano che l'epidemia che infic- 
risco attualmente colà ha fatto moltissima 
'strago fra gli europei, e’ segnatamente fra 


re. Il pane da lui preparato nella: notte in- 


ato un messo nlle sbarre del. Lingotto onde 


Il ministro dei lavori ‘pubblici, d'acconto 
‘cal ministro degli affari esteri e colla direzione | 
‘dello poste, sta facendo degli studi per l'a- 
‘bolizione dei vaglia consolari. È una grave 
liberazione alla qualo ji. Ministero sarebbe 
indotto dagli enormi abusi che si sono verifi- 
'eoti nolla trasmissione di questi vaglia, Hasta 
‘amo per tutti, A. carico del console di Rio 
Manoiro, sig: Gonella, sì 

"ma deficienza per un valore, di 600 mila 
franchi in vaglia consolari. Per 900) mila 
fritichi il console dice averli consegnati. sd 
‘ua banca, cho poî è fallita; per gli altri 400 
mila non sa rendere alcun (conto. 

II futto è che il sig. Gonella fu richiamato 
‘la Rio Janeiro, e sottoposto ad' un consiglio di 
'lisciplina. N& questo. è il solo degli abusi. 
‘Tant'è che il Ministro avrebbe pensato; che 
| vantaggi che: offrono i vaglia, consolari non 
(compensano punto i pericoli cui si va incontro, 
(Tempo di Venezia). 





rebbe. constatata. 


Serivono da Roms, 2 luglio, alla Gazzetta 





Essendo giunte. lo carta di varii vescori più 
‘presto che ron si credeva, il: Concistoro, in- 
Nrece di tenersi il 15 corrente, avrà luogo lu- 
‘nedî prossimo, 5 luglio. Il Sinto Padre vil 
preconizzerà 25 vescovi, quasi ‘tutti esteri, 
‘speciatmentospazutoli, francesi ed austriaci. 
Vi dissi già che il Papa proounzierà anche 
'im'allocuzione in cul protesterà energicamente 
cîntro la legge sulla: leva dei chierici or ora 


minare) pericoloso e faticente : non) vi è sasso 
che stia forno, tutto è disgregato; = quando] 
‘a quando partono disotto-i nostri. piedi delle 
falanglio di ciottoli 0 terre, che minacciano 
travolgerci ; un vento fariosissimo tontà: il no- 
stro equilibrio, e solleva la neve fu turbinî, 
cho ci avvolgono: tutta la persona ; il vino, 

bevuto ‘questo battesimo: di neve; da li a poco 
rieno:osciugato ds un'ondata di solo rive 

Fata. sulla. nova stessa, \che ci. produce l'éf- 
fotto como ‘96 avricinassimo la faccia ad un 


Raggionto il colle che direi! della Bufora, 
‘tanto colà impervorsano © si corsano i venti; 
volgomimo brisoamiento a 
ripidissima pareto di ‘roccia coperta da nno 
strato di nevo, Camminavamo l'uno fn filsval- 
l'altro per lines; retta; nompre, logati 0 a-con- 
volta a volta il Caste- 
[gneri sì voltava como per domandare: « An- 
(iizmo innanzi? m Ed io: « Coraggio Antonio, 
[ancora poco © saremo! ul termine. 
come prudontissimo vasorrava #6 in me sppa- 
risse moz'ombra di timbre,fil. che se fosse suc- 
loeduto; nossumo l'avrebbe fatto più muovere 
fim posso innanzi’ su quella; orribile‘ pendenza: 
(egli era in quel momento compreso della sua | 
[grande risponsabilità, 'vedendomi frarico nel 
camminare e' determinato a toccare Ìa, vetta; 
'ituciono proseguiva. 
Tn un punto ore il. piede: di ‘Antonio. non 
trovava per scarsità della. novo sppoggio si- 
(curo sulla liscia rocsia, laondo mi sono affret- 
tato s piantargli di sotto il mio bastone per- 
[chè sovr'esso poggiando non scivolusse, [osser- 
Fai che il tallone della sum scarpa sfiorava la| 
falda deli mio cappello; da ‘ciò si sirgomenti 
la ripidità della parete, Autonio mon ositara 
paragonare quel tratto agli Éorins, montagna 
[nel Delfinato, che al diro di Whymper è una 
© alle 9/17; raggiunto il 
‘culmine, Cistagneri mi isso; — Non occorre 


‘attaccando una 








‘sancita dal Senato ‘e prombigherà. le @enstro 
'ecalcsiastiche contro tutti coloro che Ja vota- 
ron e la firmarono. 

Il Papa da, qualche giorno sta meglio nuo 
[Yamento, Egli 8 contentissimo egli. nugurii 
‘o degli innumerevoli doni che la ricevuto e 
ricevo ancora pel 29° anniversario, della. sus 
esaltazione al Pontificato romuno. Matti: $ 
Dies, tutte' le parti del monto, vi contribui- 
fono. 





‘Venerdì scorso: n Bologna; il Pubblico Mini 
stero. terminò) la; requisitoria del processo, con- 
'eludendo col. ritenere rei di bancarotta frau- 
dolenta Mistrali o Finzi e complico non néces- 
(sario il Cavalieri, Ritirò l'imputazione di ban- 
carotta semplice: per il Consiglio. di Ammini- 
strazione ad eccerlone di duo consiglieri. 

Tori, sabato, hanno prineipiato o arriaghe 
(lella difesa, prendendo per primo la parole 
l'avv, Busi: dopo) Ii parleranno gli avvocati 
‘ici tro principali: accusati. Tenontosi nachia 
lunedi seduta, probsbilmente imnrteti’ sora 
‘trà; prenunziato il verdetto d6i giurati. 








PROCESSO BOLLA. 
Questo importante. processo, cho 
[da 99 giorni nila Corto dAssise 





dibatte 
Parma, 


lelbo:teriine, como'abbinmo, anutmziato, ve- 
'herdi scorso oca ui vondetto di colpabilità pei 





‘multi ch'ebbero Togo in Farma, il 18'ed il 
20 dell precedente mese d'aprile, col pretesto 
Hol caro de' viveri, e del prezzo del pane. 

Jl Bella aveva accolto molto severamente 

‘una. deputazione di calsolai, intimanto loro di 
lthettero dallo dimostrazioni 60 non volevano 
fidare incontro il loro peggio; si preteso che 
taluni popolani, vedendolo traversare la piazza, 
‘0 10 ndditassero. & vicenda, mormoraudo. tra 
loro: = ‘ecco là Carlo IIT; n ai attribui a sus 
fnpirazione © fattura un manifesto prefettizio, 
fisso in quella circostanza e che, conchiudeva 
col seguerito. periodo : «Pei tumultuanti' non 
‘a lo clie uns parola sola : sono deciso di far 
‘rispettare la legge, e la farò rispettare con 
4 tatti i merzi cho la leggo stessa pone a 
‘è ma disposizione; » si riconiò com'egli, qual- 
[che tempo prime, avesso fatto ‘sciogliere il 
Circolo Repubblicano, quando’ questo voleva 
'apriro nel proprio seno una Scuola Mazzini; 
si buccid di Liste che correvano per la città 
lo eu Jo quali erano iscritti i nomi d'altre vit- 
timo da immolarsi; si riseppe di lettero cieche 
led 'intimidatorie diretts s. questa cd a: quella 
porona; si tenne conto del cieo stranis- 
simo che si fosse. parlato e dnta come corta 
la morte del prefetto poco; primia: dell'assas: 
sinio del Bolla ; sì lesse iu un giornale di Fi- 
renzà essere stata diretta una lattera anonima; 
‘ad un mogistrato di col, nella quale Jo/sì 
ininacciava di'un colpo di stile: pari n quello 
che ‘ava per essere usato a Parma; 
Questi furono gli argomenti che. posero la 
giustizia. sulla traccia, degli nesussiùî; le ri- 
'saltanze dell'istruttoria e dei dibuttimenti con- 
validarono tali sospettà. 

eco ora Î quesiti sottoposti ai giurati: 

1° Principal 

L'aovusato Cavalli Pietro detto Bornisa, 
& colpevole di avere nella vin Genovesi e in 
‘prossimità della Volta Politi in questa città, 
fissalito da solo, di' concerto: e colla, Soopera- 
'aîono di altri compaguî, la sora’ del 5 giugno 
1874, poco dopo le ore 11; il consigliore dele- 
[gato di profottura cav. Gaspare. Bolla, 




































— E per qual motivo?) 

— Poreliè pochi saranno coloro cla verranno 
la vederlo; 

— O pochi o molti, costruitelo; egli atte- 
aterà ad'ogni. modo che noi sismo'qui giunti. 
‘Allo 9 30 lasciamo la vetta di Montandeni, 
a si discesa lentamente 0; colla. massima (cir- 
‘oospezione la vertiginosa pendenza, Il brutto 
tempo /che ion averaci permesso di godere 
dalla punta il prospetto, ora si faceva burra- 
‘coro sempro più /el'nbî caimminavamo con 
tutta quella fretta chela pridenza ci consi- 
'gliava: giunti sopra il'ghiscciaio , non osnm- 
mo discendarto a: ciuss della ‘ny ammollita 
‘delle duo graudi crepaccio, ma (ci cafammo 
per una paroto di roctia cho richinmasa alla 
hostra menta' quella del’ Becco della! Tribu» 
azione 

‘Appena arrivati sulla morena, il'aral' tempo 
fsi andò facendo sempre più crucolose,, il vento 
iù forte; la bufera ‘iù violente: la; gragnnola 
[grossa ome piselli; portata da. un:ento impe 
taso, veniva a :percuotere! dursim ente. sul no- 
‘stro volto già infiammato è riginfio,, 6 noi 
‘ne sentivamo: tin: dolore com is fossoro' pun- 
ture di splili roventi; ‘1 passo di carica rag- 
‘giangemio una strada resta di caccia e ls 
senza posa; Allo ‘7 40 cntravamo 
nl ‘eaiolare sì ‘Terrò în: Valsayarancho a 
'hv'ora'nl disopra della Mefsonasso. 

1 nipote dell aigaori Dripont| cordialmente, ci 
ospitaro; alentivaoi nur, ‘cena. pastoralo,, 0 
(mettera' a nostra: disposizione 1 proprio gi 
‘iglio. I sonno però non ci. confortò. guari 
‘quella notte: nin: perché essendo ristretto il 
luogo facemmo a calci © puguî, ala. perchè 
(ndortiamente cl dolevano gli occhi 6 il naso 
lo 1o:labra. La dimano l'enfagiono del volto 
sveva: assunto tali proporzioni ‘che non ‘eta 
‘ramo più riconoscibili; con un tempo. piovig- 
[gixoso pesssmmo il colle del Nivolet, © per 
la val Locana io facevo ritorno ‘a Torino. 





che costraiamo l'uomo di pietro, 


‘Avv. Luiei VACCARONE: 















brandogli volontariamente è coll'intenzione di 
iocideriò nn colpo di anna da taglio. all'ad: 
lome, che gli proîusse ampia ferita, nella re- 

jono epigustrica sinistra. con lesione del ven:| 
ricolo, &'della, vani cava sscendentale; iasioni| 
che furono la causa unica e rscessaria. della 
li Jui'mor:c avvesiuta circa tro) quarti d'ora 
dopo? — (Sì, 

E in caso di risposta affermativa 
| 9° Principali 

Consta cho il fatto (di cui' nella. presodento 
questione avvenisse colla circostanza che il 
Cavalli da solo, 0d wuitamente agli altri com- 
pagni. sapendo coma il Bolla, dovesse -percor- 
tero) lo strada del Gomiovosi: per recarai alla 
di Tai mbitazione, ivi 10 attendesse! por mag 
sioro. 0 minor tempo) nello; scopo di uocidorlo, 
find: a che la sera del 5 giugno 1874' foeso 
colto Ia s010 in vicinanza della detta Volta 
Polit? — SI 































9* Principale. 
Il fatto tedesimo fa altresi: cominesso colla 
circostanza di avere il Cavalli da solo od ne- 
sieme ad altri suol compagni prima dell'a- 
zione formato il disegno di ccidere lo stesso 
cav. Gaspare Bolla? — &ì. 

Al aggiorna ‘sono ammesso) le. circostanze 
‘attenianiti in favore dell'accuanto, 

Questioni | per Arzani Ottavio in caso di 
risposta negativa ulla questione 1* principale. 
4° Principale, 

Li'accusito Azzoni ai è. reso colpovolo, di 
avere, nella sera del 5 giugno 1874 in Farma 
poco dopo Io ore .11, scientemente niutato) od 
‘assistito colti che con intenzione di uccidere 
vibrò all'addome dol cav. Giuseppo Bolla un 
colpo di arma da tiglio con effetto di ferita 
cli fù eomsa unica cd immodiata della di lui 
‘morte avvenuta tro quarti ‘d'ora dopo, e ciò 
‘nei fatti che prepararono; 9. facilitarono il 
réato, od iu quelli che Io consumarono, senza | 
che però egli fosse concorso immediatamente 
‘alla, esecuzione dol roato stesso? — Sì. 

E În\ caso di risposta affermativa 

5% Principato, 

Risulta cho il fatto di ‘cui nella, precedento 
‘questione fosso accompagnato dalla circostanza | 
‘che l’'Azzoni unitamente all'uccisore del Bolla, 
© gli altri compagni, sapendo. che. questi. per 
‘condursi ‘alla. propria abitazione dovea passare 
in via Genovesi, ivi cogli altri lo nttendesse 
per: maggiore 0 'initor tempo allo scopo di at- 
tentare alla di lhi ita. fino a che' la sora del 
‘5 giugno 1874, dopo'lo ore 11, fosse colto e 
sorpreso da solo in vicinanza della Volta Po 
tir — su 

















6° Principole, 
Il fatto dl' cui al'n. 4 fu eseguito coll'al- 
trà ciicostanza di nvore l'Axzoni intieme ‘ai 


‘del Bolla fu falò che senza di essa l'uccisione 
‘stessa non sarebbo stato. commossa? — SI. 


ritanti. 
‘t'iccagni' Pistro como cosattri' dell'assassinio 


Bolla, è Bocchi Antonio,, Gardelli Ferdinano) 
[a Attori Luigi come istigateri dell'assassinio 


‘A maggioraiizà ono ammesso le. atte 


Gli altri duo necusiti Chisrici Angelo el 


stesso poi quali tro ultimi il P. If; aveva re: 
ceduta dall'accusa, vennero, assolti. 
Cavalli, appona udita la lttura del vordetto 


ste: parole: 


colpa, a 


‘dotto Bornisa ai invori forzati a vita. 
E Ottavio Azzoni a 15 anni. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Moma — (Nostra corrispondenza). 


Da due 0 tre giorni. si tengono quoti- 
(dianamente Consigli di ministri, Prima di 
(separarsi ciascuno di questi, yuole esporre, 
per dir così, il proprio programma per le 
vacanze, Imperocchè la stagione dello va- 
‘li'aua colpabilità; intorrogato; dal Presidonto | ©®N20 sta. per incominciare e non tarderà| 
Le hallo aveva da osservare, proroppe in que | rinnovarsi il. consneto, fenomeno, degli 
‘altri anni, l'assenza cioò di pressochè tutti 
« Div mi perdoni, e perdoni è coloro; che ii|i ministri da Roma. Il punto sul quale 
«hanno condanonto perchè non ne hanno|principalmente si vorrebbe esser d'accordo 
@ quelto relativo all'applicazione della 
La: Corto lia condannato: Pietro Cavalli[nuova logge di pubblica sicurezza ed alla 
scelta dei tre membri governativi della 
Cominissione d'inchiesta. 
Su questo secondo, punto; una decisione 


solo: punto, sembra già fuori di contestu- 
zione : che cioè non si. pigliorà misura) 
(alcuna im dipendenza di essa leggo , se 
non quando; ne! sorgerà imperlosa ed ur- 
[gente la necessità, ‘e segnatamente: infino| 
a che non siasi compiuta la trasforma- 
zione del personale, cui attendono i mi-| 
nistri dell'interno o della giustizia, La 
{mponente opposizione incontrata in-Par- 
lamento hai avato ‘almeno questo effetto! 
Salutare, di obbligare il Ministero ad an- 
dare canto nel giovarsi dei poteri che 
volle strappare all'approvazione dolle due 
Camere. e. 


Leggiamo nella Libertà di Roma : 

Per. sollecitare Ie fortificazioni dei 
passi delle Alì, werso la frontiera fran- 
il Governo italiano farà eseguire i 





a lavori di 
Spalato, 1: — A provarvi quinto spasso: (3 dificilo in fino a ‘tanto che non sì sap- [ty ipse colo militare e non ricorrerà 


‘nata fosso ln relazione interita nel. Cittadino, 
num, 151, cccovi un recentissimo serio fitto: 
‘Allorguanio lunedì scorso la campana chiamò 
‘gli operai al lavoro sul tratto. ferroviario Sk 


pia qualcosa della. scelta. fatta, a loro 
volta, dalle presidenze delle due Camere. 
To lo udito parecchi nomi: quello del 


[agli incanti prescritti dalla legge di con- 
tabilità. o 


Sapevamcelo!già fin dal 1873 il Nico- 
tera propugnando la spesa di centinaia 


Worisl-Spalito, subappaltito nd ‘nn ecaltato|Faloeiardi , che fu per qualche tempo|gi milioni per le fortificazioni , sî riser: 


stoatofilo, i lavoratori aluvi in numero di ot-|Profetto a Palermo; quello del Corleo, po- 
tro 400 assalirono i luvoratori italiani , mi-|Polarissimo, a quanto si dice, in Sicilia, 
per aver egli iniziato e condotto a buon] 

Gl'italiani inermi 6d in numero minore o-|termine la operazione della censuazione 
vottoro ln propria salvezza nlla fuga, ripa-|dei beni ex-fendali di Sicilia; quello del 
razidoni mozzo spogliati nel castello di Traù| principe Lanza di Scalea, tenutosi finora 
seguiti © ma6-|all’infuori della politica, 


‘inocinudo uecidere tutti 





ed in Spalato; furono però 
giunti, patirono fnsulti'e percosse; finora nes- 
‘Suo 059 far ritorno al lavoro, diversi fra) 
esai si preparano anzi alia partenza, e molti 
trascinanai sconfortati per lè vie in corea dil 





{italiano informano. (Citt.) 


Buda-Pest, 1. — Rogno grando movimento|vogliu accettare, quello del Sella, 


dedicatosi 
quasi esclusivamente in Palermo; ove ha 
stabile dimora, allo scienze naturali ed 
[alle acienze economica-sociali, Altro nome a Fiualone Sen ‘dei tre gruppi di si- 
pi i ‘stra avrà senza dubbio per efletto di portar 
ano quiorità locali od fl rappresentante|SÌ vorrebbe puro mettere innanzi, ma non 

pane, Le a DE si ia speranza alonna che ll candidato |b"eto a mon fino i Invori parlamenta 


vava di «proporre il modo di passar ol- 
tro alle noiose e Inughe. formalità ammi: 
‘nistrativo; » era questo l'obbiattivo, sn- 
‘pevamcelo! sapevamcelo !-I milioni saranno) 
pesi anche senza Il controllo (tutt'altro 
(che severo) preserltto dalle nostro leggi. 
Sapevamcelo! Sapevameelo { 


FRANOTA. 








Non 
tono, di duocento rappresentanti sssisteano 
‘a quell’adunanza presieduta dal siguor Labou- 





per ristabilito le comunicazioni e ripsraro ai] Il Sella avrebbe il vantaggio di essersi [ins 


doni cagionati dall'ultimo disastro elemen-|già occupato a fondo delle cose di Sici-| 
faro. Si trovano contiuamente dei cadaveri; 1ja, quando, come privato, girò! 1" 





gli smarriti © gli assenti sono ansora molti. 
0.1) 

11:99 luglio prossimo avrà Inogo a. Londra 
un grun pranzo municipale, a cui sono invi: 
tati i sindaci delle: principali capitali. d'Ev- 
ropa. 





in disparte durante la intera. discu 





— Logginmo nel Moniteur. Universe! ; 


la | _« Si parla: molto nel circoli parlamentari del 
palmo a palmo, nel 1868, se non erro; [viaggio nel Mezzogiomo del signor Bufet, 
inoltre egli si è tenuto scrupolosamente | vice-presidente del Consiglio, e si accerta che) 

iono |egli, dopo di aver raccolto le opinioni politi. 
arlamentare, e può essere quindi meglio|ch® de' partiti consermatori nel vari psesì vi: 
fuggito alle recciminazioni eicitato dall st sù ritomato colle migliori disposizioni 
violenza del linguaggio tenutosi nell'aula 
Di n. Venturi sindaco di ‘Roma; ricerotte|di Montecitorio, D'altra parte, però, la|generii. n 


verio! Ja maggioranza del 25 febbraio, nell 
[senso di sollecitaro il momento delle elezioni 


ieri noia lettera d'invito in proposito, dirct-|sta condizione di nomo che, in fondo, è| — Fra dolorusi aneddoti che si raccon: 

tall dal ld Mayor di indray @ co risposo|un vero) capo-pattito, rendo delicata asta tano su giornali a proposito ‘dellinondazione 

tonto ringraziando ed accettando il grizioso|la sua condizione rimpetto al Ministero,|di Tolosa, vi ha il seguente: 

invito, ‘ed è quindi malagevolo di combinare la| “Il corpo del marchese d’Hautpoal, anno 
a ‘cosa; Alcuni, però, credono cho il Sella|gtoi mentre acsorreva in soccorso degl'inou» 





Si ha da Nuova-York in data 
‘suol: compagni formato: il disegno prima: del- Rod, 
l'aziono| di esistere © di ‘alutare l’uccisoro dol| | Il Mialstro d'Italia & atato 


‘Bolla nei rutti cho hanno preparato e facili- 


tato; cd in quelli che hanno consumato il di Presidentp 6 il Ministro hanno 


ui omicidio? St. 
È) * 75 Principelo, 


La cooperazione dell'Azzoni noll’ueciaione)| 








Notizie Commerciali 


‘BOLLETTINO BERICO. 
Gil ultizai marcati dat Borsoli ; 0; s0-| 
to quello di Qaneo; han 
ioni che sl «ran 


ona 
Mora 
tutti trota ‘meschina 
lo principio di aetimiana i presi de 
Soto seiarcn a saro tibie, pe 
Foreniaea 1 Solara I voi nei 
ia ato Fatina d amento 
E acnitile re voglio, è 
dorato tn parta alla cattiva ‘gualita del 
Sergi che wiseato tti prodot da be 
Simueo Palin ta io temple: 
Sedoco Pete Godo Dl: 


fa eooisioal estivo er. riguardo, alla 
nità: 
'Dell'andamento del nostro morsa 
rico finora mula possiamo dire, 
cho gli Indunteiali eisendo io. att 
radere come al presentano 1 preti delle 
Jeguo una, caltaa assoluta 


‘altri no, nulle no 
plazsa no sì feoero nacora contratti 

‘a tiorer, Vuolai cho la fabbrica.si teoga 
Lat Ta'‘caraltà di marce 


voratt; ch 
‘ono di qualità secoodarie, 
tmanto logo prezzi molto 
‘greggio ono nogletta. 
‘Horma di Torino segnò 
cana le seguenti quotazioni: 
I0f2 Mer, corr. L. 60 50] 
Mus 7 60= 
Siits Pi 8 
2123 
nuo 
Sirabliti 22188 
La Condizione vostra, registro dal 85 
g5g0o al 1 agli ht: 1145010, gootro 
10,650 13 della ssttlmana precedeni 
n n 
Unposlzione ad operare, mi 
siniana la domanda si dce più vi 
uanenroro di elfettusraî vari Aoquieti; 
La orga serrati; bu! 
‘asche belli cercandosi poco 
lasco; ia complesso pero gli 
faceto pon molta steolatazia. 
vendettero vari lot di trame. se. 
scodazio, di vecchie 
10.91 L:'68 0.00 per 1 
'Par ribanio di prezso sì. aoquistarono| 
e a là tizia ict It she 
portanti lo' del. passato rac: 
soll 2608 da Le dn 50. i 
‘Gli articoli asiatici ‘sampro ricercati 
per pressi vantagi li 
"Nei casoaza! 


e, | com gu 


‘ato fra i duo paesi, 





Fiosoo pan reale 1° 
Mistaroa: le 9 
Sita: 


18. 


Pieno Sta 
1831 8/|RISI 


Gallvite vermiate 
Doppi in rasa 


FTSE 
al8118a] 181118 


Stfarne chinasi 
1 Beogalesi 
ta Coodiione di Milano ha regio 
nella natizzana 
Riaropee: Oreggie 122, Trame 94, .Or- 
[gas 100, Cueitica 11; Aaletiche: Greg: 
Ha 00, "frame 40, Orguasai 17, Osoigica 
to toto balle 676 dal peso di: chilog: 
6,755, outro balle 56; ira greggio; ln: 
orate! è oueirise dalla desoraa citava del 
0 di il: 40,206) @ quindi coa 
foreoca ia più di ll, 01550; 
a settimana comincio va 
temati me ia 
ma e gii atri fe 
rpo. piuttosto. miti.  Hbbaro Juogo 
Colle Cranantioni a ect frasosti/@ 


257: trame, 207] 
poggi tto balle 1225 
lograzimi'07,880 nella decorsa cita 
Le raddetta cifro danno 412. balle. di 
sata Eeropas! e 118 di Asiatiche. 


1 mercato del 
Torino; d luglio 1875, 
1 nostro mercato fa abbastenza nalma.| 


to ln questa settimaga; l'amioniare! to- 
tale dalle vendite fu di 1217, tt. divisi 


Totala ettolitri 1217] 

Sakoon an pico ribsto i pri 

ali quat etperiori dl Barbra op: 

{001100 anvencoti fatto L. 34 a dd ia fo. 

AI Lo 84 a 40, restando così la me: 
[ta i sole 1. 39 door 

imnesto avariati pressi di fron è 

VRErio Ie 1, t3 a 58, second e quali 

ll media , 90 alltt. 

‘La media gosoralo risultò. quindi 
lavelto più bana della procedanto set 
Htta. cod fo Le S6.tÒ alette L. 1725 
Ta braota di ‘60 Îltr, compresa Ia. spaa| 
a te a o n 

Peducendo quanta sposa, c 
lo 10‘allotty st hanoo ie media generi 
HE, 2540 allott 0 Le 1870 all broota. 

aî: modo li oatto 
"asguasii de 





Foralrono: la: speci 
mercato nella settimana i 
uni: 

Dal alecondazio d'Asti: 


dienea’ di congedo, dal presidente Grant, 1l 
‘sicurazione dei sentimenti di amicizia che eai- 


ne 


del 30 giugno 





‘non sarebbe troppo alleno dall'accettare, 
ricevato in u-|quando il mandato di partecipare al la- 
wori della Commimione d'inchiesta gli] 


dati, si ritrovò ultimamente affatto ando. Dap- 
prima si suppose che ‘î suoi abiti fossero stati 
strappati © trascinati dallo, fiumana. 

«Ma, dopo un accurato ‘esamo; si dovette 





rinnovato l'as-|fozse affidato dal Presidente della Ca-|conchiudere che il cadavero dell'infelice 


mera, e non dal potere esecutivo. 


‘generoso marchese era stato spogliato da val 


Quanto! all'attuazione della legge suilinfime Indro, Se n'ehbe una prova, certa os- 


terna): Quario; San De 
{a Tanaro, Motegrosso; Poriocamaro, Ax-|10 
z100 del ‘Tanaro, Qastoliaif 

Dal circondario di Torin 

‘Mombello, Mareatlzo, Pecetto; Rivall, 
‘Rivalta, Trofarello 

Dal elreondario, d'Albi 

‘Mango, Canale. 

Dal circondario di Casale: 


riggi, Moncalyo, Montemagno, Gi 
Dal circondario d'Alessandria: 
‘Alessaodria | Valeoza , Cascine, Lu, 
|Quargneato, Mondragone. 
Dal cireondario di Pinerol 
Piberolo, Gamplglloni 
lo poter di 
Si è grato poter di n orga 


sullo. apparenza, del prossimo raccolto. | gonrono 
'Alcani negozianti i; vino della provincia | par: anoco. 
el rimaproverazo did 


parlano di 
scatiouazione dal eativo 
Somparsa della crittogama: 

‘A questo proposito esco 

sorivdno da Gasal È 


mb, ma questa si trova Golo nello valle: 
tor mentto la colline. apart al sole mo 


pos vr 

mare ‘n0o’arvieno qualche 1005] 

Yolgimanta ntmosteriao, nè la arittogame; 

lo fa gracdi da tanto. da 

fare asdar malo Il promimo raccolto. > | ggt, 1" 
to ‘tempo e.la. malattia nbblano 

lo Ta vito sì da picduere 

Îa apparenza nora sono per na rat: 

colto. eocllaote. ed 1. proprietari. scn0 

iti di quanto, ehe noa esp 

ranno tanto ben di DIO ch 


srransio vino pi 
[ierolo al gusto. Lo so (che ida 
‘quantunque ‘i 1039 peo | Avena 


[starai cio che è indiio dell'anistosa 
tant alooolia; ll propriatrio 


resto pelativimanto nto con grad gia 
Magno dall imuaipolatore, molta altre ta: 
ati ooo segui allottcio cit: 


oorroti 
iaadisre all'alto ‘znondo che a-mettaze 
[aa po” di vigore la corpo, n 

Cl ra par lato fast rimprovero 


(dente taì : È 
Pia quasi alPasonta fita a mo in|1001 


iuati 10 1 mando @ 





‘Anti, Bagnasco, Montafia, Baldiohler], 


foto da pl Al 
x È doloroso che! negoziati fociano |: 
in |Boehi ata puaduguio poco, ia ao (Ri 
Quanta, Castagnole,  Moccetino, Via-|Ghe il commertio 6 un giuoco d'areardo; 
ir Moi dl quadagno cedo nd | Begala -  qolst: 
perdita, è qui ogosinnii so per mol: | ide “nto: 

di dosi hanoo Guesagonto e si sono fatti [Aveo quist. 
Plachî, adomo cl rimettono poso. n. | NBT preti del riso, 

1 preso del rina si mantiene da. ire | doo for! dario. 

Ma L84090 per Ue 
50 per quali 
Fiore con pectl compere ed 


Jo |stlno e quallo d'o 


farono importanti 
lo ono. le opialoni [per lo contrattazi A 


x Ficora co sì può dive che ll cat: | Gilbotarco 


Mercato di Milano, 
3 luglio 1875, 
‘ovo ll listino del prezzi pel grano e0a-| 
‘regnato a proni 


e [Serata 
Ma ie mega parto adi vit | Riso mat vini? 
Ano do\qu da maggio pari dl vil [fdt at, © fida 


pai pis 
ESDA IRR vini he pro= | oco 1 Brini praticatiai al aoatro sasso: | Vienna 
Mrs ta tao. fetali ‘a bat | Grsal160"cai 


aan più atti a |9'agalo nuora 


2 tempo. condi na Ja tutta Le one re che ci 
stare incostante, pio-| Parigi, doro 
do Per poter Fill fo 1a? calma dello 
articolare atermo: che ipreti ‘atizoo [attuate ua forio itato 
Msoto setta e dei nono de poste [ tl ipa Prc, uti 
st n 
"qual Ifarione Al van oso piatioto imitata, dd 1'pres 





provvedimenti di pubblica sicurezza , un |servando lo sua mini: sapevasi che ‘egli por- 


ino, Roschet: |de! a 10, 12 lire l'ett. ed Il popoltao che |rarono di una lira por: quintali 
sn pur buono ne° fa; Un consumo |forono pare ia zialto. Negli atri 
o. 'beanuna variazione ooo afiri limitati. 


Pressi del 


int, Lo 28 — 
“tok: 
quia, 


Grano nostr.. 
ta 


‘ttol; 
Rito naturale quinti, 
‘ttoli 


Brsngsze: 
E as|me8ss 


‘quello buo: 
fazioni ‘pri 


Poche vendite. Nuoro ribasso, 


‘iti, A quali so: 


‘anmento di L. 1.00 a 175] CAMERA DI COMMERCIO ED 


DI TORINO. 


‘Anche il grano autisotò di ina lira, | Presso del botsoll. — Nottrte telagra/iche, 
entre Îì resto, trascorse avariato, 

Presso del cereali in valuta legale ail 
tenimenti. (mediazione compresa) al 
‘10000. di 4 40 litri: 


I prezzo madio sl riferisca all'att, 
= È varo che(e'8 en po di orittoga:| Riso andante L: £9.50 a 90 = 


Meroato dal 5 aglio 1875 


(Eiollettino Ufficiale) 





55.05, 


=| cani 


[al poca nos Pi i — Gersalli Av 
Riel i lo pra li fit n.0 Ogg elio. N iii STRA EE lin SOTTO 


TI8{118 LL 28 — a 32/50 | Londra 
"i 1000 20 = 2 SI $0| Prunai 
(107 n 12 — a 14.50|Oro Persa da L. 20, L. 9 30 a 31 8 
7 1QI3 = 80/50 A:57-—| Bopato alla Banca Nas. 5 0/0. 


CRONACA DELLA BORSA. 


100 n 16 — a I0= 


to del corsalli di Torino; 
o * Bollettino settimanale. 
presi di Onsale non fossero y iusti, | _4 luglio. — Il temi 


ha 
ed Val Tra vat ripe ta ‘eten 


Torino, 5 luglio 





fava ia dito un ‘anello di granda valore, Ora, 
lito in'ou stava l'amello (orribile dettaglio!) 
ft stato portato via netto, ou. un. colpo di 
71 ministro dei Jayori pubblici. signor 
Caillawx; si recherà giovodi prossimo a To- 
osa; ‘fscendovist accompagnare: da molti ia 
Htgneri, per cssminaro le località, devestate. 
l Governo intendo inaugurare, con sppe: 
apr lata nari Ii 
importanti, dostitati. n paralizzaro' n 
del possio ritorno tl utaciogi diete, 
Prendendo por taco!gli studi'izià fatti da pa: 
recchi anni. 1 comuni, i dipartimenti: interes 








dati è lo'Stato. contribuiretboro proporzione: 
tamento all’esocuzione di questi 1uvort 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 3 luglio, 
Joyellar pose tro batterio a 400 metri 
da Cantavisja. L'attacco continua vigoro= 
Faamento. 
Costantinopoli, 4 lujlio, 
Un aiutante di campo del Suitano è 
paitito per l'Egitto, Jatore: di una lettera 
molto cortese, che Invita il Kediv& a vi- 
sitare Costantinopoli in estate. 
Madrid, 4. tuglio. 
La Gazzelta dice che Jovellar lanciò 
‘400 bombe a Cantavieja' cd attendeva un 
treno di rossa artiglieria, Secondo diverso « 
Informazioni , i carlisti: non sono disposti 
‘i dare battaglia dinanzi. a. Cantavieja; 
Credesi! che vi lascieranno tre battaglioni. 
La guarnigione pare che presto si allon- © 
tanerà, 

La Correspondencia assicuri chela ré° 
ligione dello, Stato continuità ad essere 
la cattolica, Lo Stato pagherà lo spese 
del culto, Se le ideo dominanti saranno 
accettate; nessun spagnuolo sarà. inquie- 
tato per le sue opinioni veligiose, se con- 
formi. alla morale cristiana, Saranno pere 
Messi gli atti pubblici soltanto della re 
ligione cattolica, 


CRONACA NERA 
Teri verso) le 3. pomeridiane, un giovone di 
condizione) fabbro-ferraio, ‘a nome, Tuglietti 
Tmigi, d'anni 19, essendosi arrampicato sopra 
unì aibero del viale Sun Massimo per prendere 
na nidato' d'uecelli, ‘caddo disgraziatamento 
‘a terra (ciai slogò uma gamba. Venno tra- 
'sportato all'ospedale di Ssn Giovanni. 

— Stamano vorso lè. 7 112 il sarto, Carena 
'Gaiillo, d'anni 40, abitante fn via Roma, n; 
(41, si suicidava nella propris stanza, taglian- 
[dogi la gola; com un coltello. JI Carena dara 
da alcuni giorni segni di allenizione mentale. 

— Lo netto scorsa si manifestava _il fucco 
rel ‘eamino della panstteria Botta, ma. venne 
tosto spento senza. reetre alcun daino. 








Cino Givsnrns gorente: 


LOTTO FUB 
Estrazione del 8 lug 3 
Torino — 27 — 39 — 2 — 33 — 80 
Napoli — 17 — 5 — di — 61 — 16 

















com pagamento $n biglietti di Banca, 


3833 3028, 2620 
4338 3732 31 26/1620 


[Camera dî Conrsarcio 04 Arti di Torino 
BORSA. DI COMMERCIO, 
5:luglo 1875 — Fondi pubblici. 
[Consoli'into 5 0j0: ©, del g. p. inc. 
78/10. O. d. m. in o. 78 40 88. 


Corso legale 79/87 112; 
‘90 Prestito Naz: atall. O. d. g: p. ino. 


vengono da’ 
at 
Ma 

‘alla spocnlaziono, 
10 fiducia alla speci 


anchio 
tangnO GI SIAT | Tala el maso a liloggi Galla. to, 


(Firenzo — 24 — 57 — 31 — 45 — 75 
Palermo — 12 — 2 — 41 — 89 — 58 
Bari —129— 2— 36 — d5 — 68 
Milano — 60 — 79 — 77 — 74 — 69 


Venezia — 60 — 75 — 71 — 56 — 78 


La Reulita era sostenuta da 76.90) 
generi [a 76 95 al contante, e a 76.60 8.76 
165 per fine corrente. 

‘Anche i valori, senza dar luogo, a 
"3 “go | più attive transazioni ferano meglio 
7 D tenuti. 

La Banca Naz. era tennta a 2000) 


20 55| pochi venditori a 745. Il veglia su 


18 60 |quosto azioni non ul stacca, clio. H 7 
24 — | corrente. " 
La Banca di Torino si teneva. sui 

cortì di 788 @ 790. 
Il Banco Sc. © Sete arova compra» 





ualità eope | “Ati, 4 luglio, — Vini, — Gooat:| tori a 086; 


ipo comune da pasto all L. 20 a 30| I Tabacchi 820 a 899. 
Milo gsotor ca pamoallet Lo 50/290] Lo obbl. Merionali offerto a 235 Al 
arno per Vomigila 2 93 2 30 [con 


cou denaro a 284 179, erano do- 
mandato per fine. a 295 /9H- 

Obbl. Vitt. Fm. 289. 
ARTI | ObbÌ Moridionali 925 12. 

Prastito Nuz, 56/25 stallonato, 
Prestito Naz. completo 58:30. 
Francis 10680 # 107/90. 
Londra 96 80.896 82.1l 
Oro 91 87 8.91.88, 


Condizione Pubblica delle Sete in Terine 
Bollettino dal 3 luglio 1875. 


Qualita dello sete, _ Golli 


loggi Colli 28, 
Rovò Cesare. 


“Autorizzata 
con. Diereto Reale del 3 giug 
(cla Ospedaie 19, casa Arunad-Aveza), 
Bollettino del 3 Joglio 1875. 


colli 


cl item privilegiato Sol Trino 


dalla Ditta 
ia Ospedale, 
Bollettino dal 3 luglio 15%, 


1876. | Crusca dello ona Coll 
Panno] 

sten 
L'esercente: A Triveros 









CITTA DI FIRENZE 


1875 


. Fwissione di 78,000 Delegazioni al Portatore 


di Liref500 in oro ciascuna sul Tesoriere Comunale 
esenti da ogni imposta 


Questo Melegazioni create a seguito di una Deliberazione del Consiglio Municipale approvata; in conformità della leggo, dalla Deputazione Pr 
vinciale come da pubblico Istramento registrato a Firenza il1° Laglio 1875, sono garantite coll'obbligazione generale di tutte le proprie rendite e 
beni del Municipio e più speolalmente dall'oppignorazione del netti proventi del Dazio di Consumo, che saranno mensilmente prelevati a bonofizio del 
nortatori del Titoli, a cura del Tesoriere Comunale, di cui le funzioni sono attualmente affiato alla Banca Nazionale Toscana, (Vedanat' più sotto 
gll'Articoli 8,07, 10,11 0/12 del Contrattò stmmentovato, 

Queste Delegazioni danno diritto 
1° All'interesse del 8°; all'anno ossia, per ogni Delegazione ad anno lito 23 in 0r0, pagabili per semestre al 1° Giugno ed al'1° Dicembre. 
1 primo semestre d'Intorensi sarà pagato ll 1° Dicembre 1475 
2° Ai rimborso in 50 anni In Ire 500 In oro per ogni Delegazione mellante estrazioni semestrali. Queste avranno luogo 
in Apelle cl @ttobre d'ogni anno, ed | rimborsi il 1° Giugno edil1° Dicembre successivi. — La prima estrazione sl effettuerà 
0 1876; ed il rimbovso dello Delegazi ratte al eseguirà al 1° Giugno negue 

1 pagamenti delle Cedole e delle Delegazioni estratte saranno fatti a scelti dei portatori, a Firenze, Parigi, Brusselle, 
Ginevra, Francoforte € Strasburg: 

le Delegazioni sono Iihere da ogni imponta e tassa e tanto i loro interessi che il loro rimborso dovranno in 
ogni tempo esser pagati in danaro. sonante; il Municipio ai Firenze avendo formalmetite dichinrato che lo conseguenze di ogni legge 
od ftiposta qualunque che colpisce attualmente, e da cui possa venir colpito il reddito e la, proprietà mobiliare ed immobiliare nel Regno d'Italia| 
sàrantio direttamente sopportate dal Municipio stesso e che e per l'intera durata del pre- 
stito a effettuare in Italla cd degli interessi maturati ed 
il rimborso delle Delegazioni entratte. 


Prezzo di Emissione Lire it. 41®@ in oro per ogniDelegazione 
Godimento dal 1° Giugno 1875, pagabili come segue : 
Lire 30 — im oro all'atto della sottoscrizione 
all’epoca della ripartizione 
dal 15 al 20 Agosto 1875 
dal 15 al 20 Settembre 1875 
dal 15 al 20 Ottobre 1875 


Lire 4410 — in oro. 


TAI sottoscrittori, delle Delegazioni saranno rilasciati dei Certificati provvisori 


Delegazioni. definitive, 
"Tanto i Certificati provvisori; che le Delegazioni definitivo pi 


nensore Comunale ed' il vinto del Tesoriere Comu n 
T'sottoscrittori! avranno in ogni tempo facoltà di amtlelpare 1 versamenti; in tal caso cesì godranno di'uno sconto in ragione del 5 ‘/, all'anno. 
X vernnmenti in ritardo suranno gravati dell'interesse in ragione del 6 */, all'anno, a cominciare dal giorno in cui ognuno di essi avrebbe 

dovuto aver Inogo. Tin moso dopo detta epoca i titoli provvisorii in ritardo potranno essere venduti alla Borsa di Firenze per duplicato a rischio’ e| 

pericolo dei portatori e per'mezzo di un agente di cambio, senzà bisogno di ‘alcuna dichiarazione: nè intervenzione dell'autorità giudiziaria 


La sottoscrizione sarà aperta li S Luglio 1975 
dallo 10 del mattino alle 4 della cera 
‘alla Tesoreria Comunale. (Baita Nazionale Toscana) | a LIVORNO 
[ alla Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano LUCCA 
SIEN 
» PISA 
» AREZZO 


portatore, da cambiarsi, seguita la completa liberazione, contro; 


‘anno la firma del Sindaco della Città di Firenze e li un As- 
, di cui la carica è nttualmente affidata alla Banca Nazionale Toscana. 


a FIRENZE, 


+ ‘Ila Banca Nazionale Toscana 
» GENOVA 


sarei 
» TORINO Mobiliare I! 


| alla Sncietà en-dî Credi 


» PARIGI alla Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 
ja. 


» GINEVRA È E 
presso li signori Bonna e C. 
| » ROMA alla Banca Generale in ALSAZIA e LORENA alla Banca d'Alsazia-Lorena. 
È La sottoscrizione sarà egualmente aperta in allre piazze principali d'Europa. 
È Le sottoscrizioni saranno ricovate: direttamente ‘o! per corrispondenza. 
Esse dovranno lesser accompagnate dal primo versamento di lire italiano 50 im oro. 
a Nel (caso che le: dosmmide ‘eocedessero il. numero delle ‘79,000 Delegazioni, lo sottostrizioni saranno soggette ad una riduzione proporzionale. 
| fc Y sottssrittoi ed i portatori del Certificati provvisori potranno fare in Italia i loro versamenti anche în Biglietti di Banca aggiungendovi l'aggio 
Ù sull’oro al ‘tasso ché sard giorualmente fissato, dagli Stabilimenti e dalle) Case incaricate di ricevere i versamenti. 
‘Saranno riempite le formalità per l'ammissione delle Delegazioni della Città di Firenze alla Borsa di Parigi. 


Articoli 6, 7, 10, Il e 12 dell'Atto Notarile stipulato il 28 Giugno e re 
adetnpimeato, degli impegni nesunti. colla 
roprie rendita @ beni, e colla. laorizione’ speciale in 
Volkado pero ii Musiipio ngelengere a quanta 
1 Olferire sl portatori del titoli n. mas 
scadenza’ dall'auni 


» MILANO ‘alla Banca di Credito Italiano 


Gorarno, 

va rata, par modo i 
ta coo Quella soddittassi n 
menti diva, 


l'intera eoziina 


nia 
ra ha del 
SiaMiMtr Lera tati dici o 


Sligazione una speolale 
"È o e diciltrno elle Baganienio 
gioni conce i poitai di Uil 
tuolro sauro manto, earà garaotito sopra 
itanto Il scene dorato al Goremo: 
dazio contumo petto del detto cauone dal 
ento dagli ebblighi come sopra 
‘nessuno, e 00 ® titolo di 


modo sopra indicato 
legazioni estratte 
tolo 0 pretesto ritira: 
menti diaporoe; dovrà ‘sempre -riatarviai &&- 
digli detto pagamie 
‘Toscana sella: sua qui noriere Comuna 
qualità; rapprasentata come sopra dal aig; coute Digoy intervenuto a questo 
Scotratt, dl obbliga nello part cho la Fisguardano alla esatte ce 


medatimal.a chi sarà 
quel tempo rita 


imediainimeota ) patti suddetti 


rato vempre d 
usi sì ovini sogra fact tanto di frote al Mai: 
[to' eredita dell Municipio sten 
Pontine ego dl inguo pri met 

te 1) pugomazio di noe rata del 

‘proveaienti dal Duslo Coott 


o, come di fronte 
‘Act. 10, Il Tesori 





DESIDEREREBBERO. 

imprestito L.’2000. 

IL: 200 n chi di ciò el'incarlensae; 
signor G. 

1108 


Da. vendere mein na 


Da Lot Incanto volontario 
i, ‘antlon emi 


Òù late al dle presicizio a mezogiooo i ‘Gorso | Ilnotaio sottoscritto, ad instanzo del signor Ermenegildo 
(im iron sirena [pitt di vorace quantitativo di Mentastî, notifica cho alle! ore 9 antimeridiana del 36 cor- 
Un giovane studente [tti stent #60 cima... rente, nel suo Studio, via Buailia, N, 1, ni procederà alla 

mo o: | via delle Rocce, N. %| vendita, col mezzo dei pubblici incanti, di nina casa con 
EAT ‘cortile e si Incenti, posta im Torino, Borgo 

Da affittare |nora, fi confini a mezzodì il Corso San Massimo, ale 

Via Cerania, 3g |vante Il sig. Dazinho Camillo, a notte ia aignora vedova 

ar; "Porto! per sno |Bnima, a ponente il Vicolo S, Leone, divisa in duo distinti 

Lema 8 precata rase |o dee cuval!i ella Scaderia, © [lotti, L'asta sarà aperta, per Îl primo lotto aL: 88,500, | 

Via Gornaia; 40. [pel scondo Li 36,500. 
rm Alloggio di] Per lo rimanenti od esteso. indicazioni ‘della’ proprietà, 
n mani 8 Sl so 1 tlatito artico dit SR 
Torino, 1° luglio 1878. 


Vaocarino Pietre, Not, Coll. 
‘a pendolo com: 


[Regolatori 3 2eatte cone Tavolette 85 Camonilla 


Vaziano ca pito nell'idoo; 
espizto ico, sol mato seco, coso i giù tico rimuio soi | 

Te lgortioi; nol Graiupldl ateneo, 0 migios actepastndioe 

, attacchi’ lei, — Bentole Lei la 

A ad diari 

N 10. 20M | 


7, don 


[derarebt inimpr 
L: 1000 per tn 
o divani 3 pagiot 
Fapproseotar:|tdento Î dovuti intere. 
"opero. 


el nuoro, frondo; ascese «| Ri Filamti Italiani — 
Grande Magazzino «FEo1FICo norua | OROLOGIERIA |" 


cr praserraza e Jo -mesi 
in LETTE ERRO di. Filan'4 dal: if 
Sla RT RI ASSI DI | sete 3 
SA doo Patrica pit pal Preso dolo Bouigla L: 4, co 
Rae Prima e 


INCANTO. VOLONTARIO 


|per cessazione di commercio 
nn 

Giovedi 1° luglio e seguenti, in via Po, N; 87, dallo!ore 
9 allo-12, 0 dalte!2 allo, coll'opera. del perito sottoscritto 
ai venderanno tutti. gli oggetti di Ferramenta s Chincaglierio 
arredanti Il Negozio dell sie. cav. Barbià , consistenti. in 
Lotti dl ferro di ogni qualità, Attrezzi di'esmpagna, ifobili 
‘imili;; Inoudini ,, Pompe , Posate di Pakfont , Oggetti di 
[Bronzo , Serrature all'inglese ed altri oggetti relati 
‘667 Oggero Spirito perito giurato. 


La Riunione Adriatica di Sicurtà 


Teca n conoscenza. dei. proprii Assicurati: che; essa \è. disposta nd 
anticiparo il pagamento dei risarcimenti liquidati per danni 
(G@IRANDINE, 0 ciò verso slbuono del relntivo interesse: 

Quelli che volessoro approfittare di tale! disposizione, dovranno 
Produrre domanda in iscritto all'Agenzia che emise ia Poliea,i la 
‘tale, dopo. 5.giorni, furà il regolare pagamento. dello: somme ri- 
cliente. 730, 


HÒTEL PENSION DELAPIERRE 


sitaato nella (più ridente posizione: di 


Gressoney Saint-Jean 


Bagni, Sala di Lettura, Pianoforte e fufto 1 
\confortable desiderabile, nuito nìla modicità 
del proszi. 

Scrivoaò alcuni giorni prima sì può avere mì buo servizio di 
Noli fra Pont-St-Martin e Gressoney. al 


ALBERGO NAZIONALE 


Finale Marina 
30 minuti da 


Le spiaggie marine bellisalme dello Ligustiche, Jo sabbie 
‘candide della Caprazoppa, atte alla guarigione delle malattie 
dello ossa, In nota salubrità del olima, l'amenità del Tuogo, 
renderanno caro, quel soggiorno. ai Bagnanti; list! di trovare 
nell'Albergo tutti î comodi necessari. 


rrzzo giornaliero (tutto compreso) 
Per una pursona L; 7, — Per, due persono Lj 19, 


Appartamenti grandi per famiglie. 


ROB BOYVEAU-LAFFEGTEUR 


Autorizzato in’ Proncia; in Austria; nel) Belgio led'in ‘Riuzio. — 
Îl'wumero del depurativi è consideratole mu ita quarti Il ROB di 
BOYVBAU-LA FFECTEUR ha sempre 009upat0 ll primo rargo 
giù per La as vie potoria a avtrio de goa da soci. ala pi 
Hu composizione esclusivamente eepatoJa. Îi'Rob,guarastito gionino 
Malla Brima del dottore Giroudeme de Saint-Geroats guarisce falesie 
Ipcomedi protouieati dfll'crutonia 
degli umori, Quatto Rob è sopraluito raccomandato Goolro 
greto recesti è Iovatemto. 2 
urativo potente, distragge gli accidenti cagionati dal'mer- 
ft Ja matura a'ebarazsareeco come’ pure del Jodlo, quasdo 
‘#0 ne ha troppo preso. a SÙ 
Deposito generalo del Rob Boyvesa-Laffesteur nella 0 
Giegadent de Batnt-Genvale, 18, reo Nicki Pi 
|D. MONDO, sia dall'Onpedil, 8; e dal farmaci Bons 


BIRRA DI GRATZ 


nm» 





FRANCESCO. SCHREINER 


PREMIATO GON DIVERSE MEDAGLIE 
Deposito via ‘Santa Teresa, 2 (Palazzo Geissor), Torino. 


‘comodo del villeggianti si teagono pure fusti da, 40 Itri ciiactno, 


È Angpaari, Ordogero 


IN OGNI GENERE 
N. 1, Portici di Piazza S. Carlo, N. 1. 
@. Rerthler'e Figli 


TORINO 


Orologi a Pendolo: di Parigi 


D’OGNF GENERE 
od accessori, como Cardlabri, Vasi, Coppo, cre. 


Movimenti e Huadranti sciolti d'ogni grandezza 


L'accurato imballaggio esclude ogni pericolo di rottura. 


OROLOGI ‘A' PENDOLO DORATI (garantiti) 
da L. 952 400 


PREZZI DI FABBRICA 


CONTO AI NEGOZIANTI 
618 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 

ni 4 Bilevatario Nogosio 
&. Tealdi, 22, Portici della Fiera, 
Vende ‘in. Liquidazione volontaria; a prezzi 
ridotti e fissi, tutti gli articoli di 
Orologlerla, Oreficieria. e Gioielleria 


componenti il fondo, 6 


Forizo, Tio, Gi Phvale:0)Compo 





